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1. INTRODUZIONE  
 

LETTERA DEL PRESIDENTE  2021 

 

Cari soci, volontari, dipendenti e professionisti, donatori e amici, 

Il 2021 è stato ancora un anno caratterizzato da incertezze e difficoltà, ma, nonostante tutto, siamo 

sempre riusciti ad andare avanti e, fatto non marginale, a non aver mai chiuso il nostro centro. 

Gli obiettivi che ci eravamo posti al primo spiraglio di riapertura da giugno a settembre del 2020 sono 

stati ridimensionati dalla recrudescenza della pandemia da ottobre a marzo 2021 e sono ritornati in 

primo piano solo con lôinizio del piano vaccinale, prima per le persone fragili e poi per le fasce dôet¨ 

previste; in alcuni casi ci siamo dovuti ñaccontentareò di attivit¨ e risultati inferiori alle nostre 

aspettative, ma nessuno avrebbe immaginato che la pandemia, sarebbe durata così tanto con 

moltissime variabili sanitarie, legali e amministrative in gioco. 

Personalmente, ma anche a nome del Consiglio Direttivo, nonostante le difficoltà incontrate, sono e 

siamo orgogliosi e soddisfatti del lavoro svolto, perché pensiamo che una parte del futuro dei nostri 

figli, dipenda dal lavoro e dallôimpegno che ora, ed in special modo in questi momenti difficili, stiamo 

mettendo in campo. 

A settembre, abbiamo ripreso con tutte le terapie abilitative individuali e di gruppo e ad ottobre, se 

pur con qualche criticità, abbiamo ripreso i progetti Vivere alla grande, Alloggio Palestra e 

Autonomia Abitativa, che, considerate le condizioni di vita comune di tipo ñfamiliareò in cui questi 

progetti si svolgono, sembrava molto difficile organizzare contemperando sicurezza e autonomia. 

Devo ringraziare i nostri giovani e adulti che, pur di ritrovarsi a vivere socialità e riattivare i percorsi 

precedenti, hanno accettato, oltre ad essersi vaccinati in precedenza, anche di sottoporsi ad un 

tampone in ingresso (per ogni incontro di ciascun progetto) per proteggere i loro compagni di viaggio 

e, quindi, protetto il gruppo anche indirettamente proteggere i propri cari al rientro. 

Abbiamo iniziato un progetto, con i bambini e gli adolescenti, composto da piccoli gruppi, che 

comprende attività multidisciplinari come musicoterapia e psicomotricità o logopedia e 

psicomotricità, con risultati molto positivi. Abbiamo proseguito la ñpet-therapyò in stretta 

collaborazione con lôassociazione, ñI cani del mulinoò. Abbiamo iniziato un corso di teatro guidato 

da persone molto preparate affiancate da volontari alla pari. I nostri giovani hanno apprezzato molto 

e sembrano molto coinvolti dallôattivit¨ proposta. Il progetto che coinvolge ñI Fuori Pistaò, una band 

voluta e composta dai nostri giovani adulti con alcuni loro insegnanti e altre persone, continua con 

grande entusiasmo: oltre ad alcune esibizioni pubbliche, a novembre sono stati invitati a suonare ad 

un concerto di beneficienza a Roma, e al loro arrivo, ho visto sui loro volti, una felicità, indescrivibile.  

Che dire di questo 2021, che abbiamo appena lasciato. È stato un anno certo molto faticoso, 

caratterizzato da alcuni avvicendamenti nella squadra dei professionisti che collaborano con 

lôAssociazione e dalle dimissioni di due consiglieri. Prendersi carico della gestione della nostra 

Associazione può sembrare facile stando al di fuori, ma quando si è coinvolti personalmente e si sente 

la responsabilità di tutte le persone che ne fanno parte, è molto difficile: ogni decisione è frutto di 

attente valutazioni con il fine ultimo di cercare di fare il meglio per le persone con sindrome di Down 

(bambini ragazzi e adulti) e, a volte, nonostante si cerchino di valutare tutti gli aspetti coinvolti, 

possono essere anche sbagliate. Non possiamo comunque che ringraziare tutti i soci della fiducia 

riposta in noi e a nostra volta ad invitare ad avere fiducia nella guida della squadra di operatori e 

professionisti che collabora con la nostra Associazione. 

Come consiglio, coadiuvati dalla nostra Neuropsichiatra Infantile e Direttrice Sanitaria, cerchiamo di 

proporre il meglio per i nostri bambini, ragazzi ed adulti, sempre che sia di sperimentata efficacia. 

Siamo certamente consapevoli che non riusciamo ad accontentare fino in fondo le aspettative di tutti, 

anche perché a volte, piuttosto che intraprendere percorsi senza preparazione, preferiamo cercare vie 

di collaborazione esterna o preparare il terreno per il futuro. In 30 anni il Centro Bresciano Down ha 

raggiunto dei risultati sorprendenti, ma dobbiamo essere in grado di consolidarli e superarli.  
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La nostra Big Bang Cooperativa Sociale con il suo bar ristorante 21grammi, nonostante due anni di 

pandemia che ha colpito pesantemente proprio il settore ristorativo dove opera, è riuscita a continuare 

lôattivit¨ di formazione a favore dellôinclusione lavorativa delle persone con sD e, proprio in questi 

ultimi mesi altre tre persone formate al 21grammi verranno assunte presso realtà aziendali della 

provincia. Proiettati verso un mondo che, come genitori, un po' ci spaventa, perché per la prima volta 

i nostri figli debbono mettersi in gioco personalmente sfoderando le loro capacità relazionali e 

professionali, ma anche sfidante per la comunit¨ che li circonda che viene ñinvitataò, ñsollecitataò 

ñeducataò dalla presenza in ruoli sociali di persone con disabilità cognitiva ad essere inclusiva. Ci 

conforta il fatto che siamo affiancati da professionisti preparati e che credono nei nostri figli e nelle 

loro competenze, nei loro punti di forza. 

Quando sarà pronto questo bilancio sociale, saremo alle porte del rinnovo del consiglio e mi auguro, 

che qualche genitore abbia voglia di mettersi in gioco e di trovare del tempo, non solo per la crescita 

della sua famiglia e dei suoi figli, ma anche tempo per i figli degli altri. 

Un grazie di cuore a tutto il Consiglio Direttivo, a tutti i genitori che in qualsiasi modo hanno 

dimostrato che il CBD fa parte di loro ed è una seconda famiglia. 

Concludo con una frase: ñMettetevi in gioco, non siate spettatori del futuro dei vostri figli, siatene 

artefici!ò 
 

La Presidente 

Gian Carla Tortella 
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GUIDA ALLA LETTURA  

 

Il Bilancio Sociale rientra in quella serie di documenti che unôassociazione produce per essere 

trasparente agli occhi dei molteplici stakeholder, e cioè i portatori di interessi: soci, volontari, 

operatori, dipendenti, collaboratori, professionisti, amici, sostenitori, donatori, finanziatori, altre 

associazioni, istituzioni pubbliche, etc. La sua redazione è anche una importante occasione per 

ripensare sé stessi e coinvolgere i lettori su questa riflessione: un altro passo nella direzione del 

miglioramento continuo. 

Il presente Bilancio Sociale è strutturato secondo una successione di capitoli che permettono di 

entrare progressivamente in contatto con la nostra Associazione, conoscendone i valori che la 

ispirano, la sua storia, la sua struttura e organizzazione e le attività svolte nel corso del 2021 e le sue 

relazioni. 

Questo è il terzo Bilancio Sociale che riporta lôacronimo APS (Associazione di Promozione Sociale), 

vicino al nome Centro Bresciano Down, che fa parte degli ETS (Enti del Terzo Settore), in 

ottemperanza al nuovo Codice del Terzo Settore (Decreto Legislativo del 03/07/2017 n.117). La 

nostra Associazione ha adeguato il proprio Statuto a quanto prescritto e, in virtù del volume di servizi 

erogati ai soci, ha tenuto le scritture contabili 2021 e redatto il relativo Bilancio Economico con il 

sistema della partita doppia, ha redatto il presente Bilancio Sociale e pubblica tali Bilanci sul sito 

istituzionale, oltre che depositarli presso lôAlbo Nazionale e il Registro Regionale degli ETS. Tutti 

adempimenti che siamo stati in grado di rispettare entro i termini di legge e che nella maggior parte 

dei casi, comunque, rispettavamo fin dal 2013, pur senza alcun obbligo normativo, perché abbiamo 

sempre ritenuto che la trasparenza e la corretta informazione fossero premesse necessarie per favorire 

il pieno coinvolgimento dei portatori di interesse e la condivisione dei nostri scopi. 

Dopo lôintroduzione, che costituisce il primo approccio con il Centro Bresciano Down Aps e con le 

persone con la sindrome di Down, si entra nel merito dellôidentit¨, con le pagine dedicate alla Mission, 

ovvero ñquei principi che ispirano le scelte operative dellôAssociazione e dai quali non ¯ possibile 

prescindereò e alla Vision, e cio¯ ñalla nostra visione, ai nostri sogni per i prossimi anni, insomma a 

dove vogliamo arrivareò. 

Subito dopo si entra nella Storia, il racconto necessariamente sintetico di quanto è stato realizzato nel 

corso di questi ventisei anni di vita dellôAssociazione. 

Alla fine sono elencati i Valori, ciò in cui crediamo e ciò che permette agli altri di credere in noi. 

La parte dedicata allôorganizzazione descrive la struttura dellôAssociazione, gli elementi tutti di cui 

si compone, dagli organi di governo alla base sociale. 

La Relazione Sociale rappresenta il fulcro del Bilancio Sociale: racconta quanto il Centro Bresciano 

Down Aps ha realizzato nel 2021 attraverso i suoi servizi istituzionali, le sue attività e i suoi progetti. 

Tante pagine, speriamo piacevoli da leggere, anche se talvolta tecniche o corpose, che permettono 

però al lettore di conoscere da vicino le azioni condotte dalla nostra Associazione. 

Quindi si sviluppa la riflessione dedicata alle Relazioni che il Centro Bresciano Down intrattiene al 

suo interno e con lôesterno: la rete importante di partner, sostenitori, amici, contatti, vicinanze, etc. 

Infine alcune pagine sono dedicate allôanalisi di dati relativi ai bilanci economici dellôultimo triennio 

finalizzati a comprendere meglio lôultimo esercizio economico. 

Dove è stato possibile sono stati utilizzati termini non tecnici; sempre si è cercato di scrivere 

mantenendo al centro la persona come ¯ nellôesperienza e nella tradizione del Centro Bresciano Down 

Aps. 
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CHI SONO LE PERSONE CON LA SINDROME DI DOWN  

 

Che cosô¯ la sindrome di Down? 

La sindrome di Down è una condizione genetica caratterizzata dalla presenza di un cromosoma in più 

nelle cellule: invece di 23 coppie di cromosomi, e perciò 46 in tutto, ne sono presenti 47. La 21° 

coppia invece di 2 cromosomi ne ha 3, da qui il termine scientifico ñTrisomia 21ò.  

Genetico non vuol dire ereditario, infatti, nel 98% dei casi la sindrome di Down non è ereditaria. La 

conseguenza di questa alterazione cromosomica è una forma di disabilità caratterizzata da un variabile 

grado di ritardo nello sviluppo mentale, fisico, motorio del bambino. Si chiama così dal Dott. Langdon 

Down, che per primo nel 1866 riconobbe questa sindrome e ne identificò le principali caratteristiche. 

Nel 1959 il Dott. Jerome Lejeune scoprì che la causa era nella presenza di un cromosoma in più. 

Quante sono le persone con sindrome di Down? 

Attualmente in Italia, un bambino su 1200 nasce con questa condizione. Grazie allo sviluppo della 

medicina e alle maggiori cure, alla maggior integrazione sociale la durata della vita media ed oggi si 

può parlare di una aspettativa di vita di 62 anni, destinata a crescere ulteriormente in futuro. 

Si stima che oggi in Italia vivano circa 38.000 persone con sindrome di Down, di cui il 61% con più 

di 25 anni. 

Le cause della sindrome di Down 

Attualmente non si conoscono quali siano le cause che determinano le anomalie cromosomiche. 

Sappiamo che: 

a) Le anomalie cromosomiche, soprattutto le trisomie, sono un evento abbastanza frequente che 

interessa circa il 9% di tutti i concepimenti; tuttavia alla nascita solo lo 0,6% dei nati presenta 

unôanomalia cromosomica, a causa dellôelevatissima quota di embrioni che va incontro ad un 

aborto spontaneo. 

b) Lôincidenza delle anomalie cromosomiche in generale, e quelle della Trisomia 21 in 
particolare, è assolutamente costante nelle diverse popolazioni, nel tempo e nello spazio. 

c) Tutte le possibili ipotesi eziologiche fino ad oggi formulabili (agenti chimici, radiazioni, 

infezioni virali, alterazioni metaboliche o endocrine materne) non sono state mai avvalorate 

dalle molte ricerche condotte. In definitiva si ritiene che lôinsorgenza delle anomalie 

cromosomiche sia un fenomeno ñnaturaleò, in qualche modo legato alla fisiologia della 

riproduzione umana. 

Numerose indagini epidemiologiche hanno messo in evidenza che lôincidenza aumenta con 

lôaumentare dellôet¨ materna, ma questo non esclude che nascano bambini con sindrome di Down 

anche da donne giovani. In numeri assoluti infatti poiché nascono molti più bambini da madri giovani, 

tra le persone con la sindrome di Down circa il 70% nasce da donne con meno di 35 anni. 

Come viene diagnosticata  

La presenza della sindrome di Down nel neonato, oltre che con unôanalisi cromosomica (cariotipo) 

di conferma, è diagnosticabile attraverso una serie di caratteristiche facilmente riscontrabili dal 

pediatra, di cui la più nota è il taglio degli occhi a mandorla. 

Pu¸ essere diagnosticata anche prima della nascita esclusivamente con lôamniocentesi o con la 

villocentesi.  Altri esami prenatali, come il Bitest o il Tritest non hanno valore diagnostico, ma 

indicano solo la probabilità in quella determinata gravidanza di avere un bambino con sindrome di 

Down permettendo di fare altre indagini mirate. 

Che cosa possono imparare e qual è il loro inserimento sociale? 

Lo sviluppo del bambino con sindrome di Down avviene con un certo ritardo, ma secondo le stesse 

fasi degli altri bambini: cammineranno, inizieranno a parlare, a correre, a giocare. Rimane invece 

comune a tutti un variabile grado di ritardo mentale che si manifesta anche nella difficoltà più o meno 

ampia di linguaggio. 

La maggior parte delle persone con sindrome di Down può raggiungere un buon livello di autonomia 

personale: aver cura di sé, andare a scuola, imparare a leggere e a scrivere, cucinare, uscire e fare 
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acquisti da soli, fare sport, frequentare gli amici, apprendere un mestiere ed impegnarsi in un lavoro 

svolgendolo in modo competente e produttivo. 

 

Le persone con la sindrome di Down sanno fare molte cose e ne possono imparare molte altre. 

Perché queste possibilità diventino realtà occorre che tutti imparino a conoscerle e ad avere 

fiducia nelle loro capacità. 

 

 

2. LA NOSTRA IDENTITAô 
 

LA MISSION: SCOPI E PRINCIPI DI RIFERIMENTO DEL CENTRO BRESCIANO DOWN  

 

Il Centro Bresciano Down Aps vuole: 

a) Operare a favore delle persone con sindrome di Down e delle loro famiglie, 

indipendentemente dallôiscrizione a socio. 

b) Contribuire alla conoscenza della sindrome di Down e ad una corretta informazione sulla 

stessa. 

c) Promuovere lôinclusione scolastica, lavorativa e sociale, accompagnando le persone con 
sindrome di Down nel loro percorso di vita dallôinfanzia allôet¨ adulta. 

d) Tutelare la dignità della persona con sindrome di Down e promuovere i suoi diritti sanciti 

dalla Costituzione Italiana e dalla Convenzione ONU sui diritti delle persone con disabilità. 

e) Promuovere, organizzare e gestire attività di ricerca e informazione relative agli aspetti 

genetici, clinici, riabilitativi e sociali inerenti la sindrome di Down. 

f) Promuovere, organizzare e gestire attività di formazione ed informazione rivolte alla famiglia, 

alla scuola, agli operatori sociali e sanitari, e allôintera popolazione attraverso convegni, 

stampa e ogni tipo di mass-media. 

g) Stipulare convenzioni con enti pubblici o privati, nonché patrocinare e curare iniziative o 

attività opportune per il reperimento dei finanziamenti atti a perseguire gli scopi sociali. 

h) Promuovere la tutela dei diritti delle persone con sindrome di Down presso enti pubblici e 

privati. 

i) Istituire centri, sezioni o sedi secondarie, cooperative di servizi o sociali, comunità alloggio e 

centri socio-riabilitativi senza fini di lucro. 

j) Partecipare attivamente al Coordinamento Down Lombardia, al Coordinamento nazionale 

(COORDOWN) delle associazioni di persone con sindrome di Down e, attraverso di esso, ad 

associazioni sovrannazionali; creare, interagire e partecipare attivamente a reti di associazioni, 

cooperative, ed altri soggetti del terzo settore a livello locale. 

 

Ciò si realizza attraverso i suoi servizi, i suoi progetti e le sue attività che sono la concreta traduzione 

di alcuni principi fondamentali della nostra Associazione: 

a) Accogliere le persone con sindrome di Down, accogliere le famiglie e condividere con esse 

difficoltà, timori e speranze. 

b) Riconoscere la persona al di là della sindrome, rispettando la sua globalità, imparare ad 

osservare la sua crescita, avere fiducia in essa, potenziare le sue abilità ed accompagnare il 

suo divenire adulto; 

c) Promuovere i controlli di salute, conoscere, utilizzare e rapportarsi alle strutture pubbliche, 

orientarsi nelle varie proposte terapeutiche e abilitative; 

d) Conoscere e far valere i propri diritti negli ambiti scolastico, lavorativo e sociale sostenendo 

i principi dellôintegrazione e dellôinclusione; 

e) Riconoscere la diversit¨ di ogni storia e promuovere lôautonomia delle persone con sindrome 
di Down e delle loro famiglie; 
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f) Stimolare la crescita della societ¨ tutta verso lôaccoglienza e la valorizzazione delle persone 
con la sindrome di Down, anche sostenendo lo studio e la ricerca. 

 

 

LA VISION: DOVE VOGLIAMO ARRIVARE NEI PROSSIMI ANNI  

 

Il Centro Bresciano Down Aps vuole lavorare per permettere ad ogni persona con sindrome di Down 

una piena inclusione sociale sconfiggendo ogni forma di discriminazione sociale, cercando di 

smontare i pregiudizi ricorrenti attraverso lôinformazione e soprattutto azioni concrete in tutti gli 

ambiti sociali possibili. Inoltre vuole garantire alle persone con sD la conoscenza dei bisogni e diritti, 

fornendo gli strumenti per esigere risposte adeguate. 

La possibilità concreta di migliorare la qualità della vita dei nostri figli passa per il consolidamento 

del loro impegno e della loro inclusione nella società.  

In primis, per i più giovani, la qualità di vita passa per una piena inclusione scolastica che viene 

sostenuta dal nostro team di pedagogisti, in collaborazione con le famiglie associate e con gli Istituti 

Scolastici di ogni ordine e grado ed una inclusione sociale nei vari ambiti di tipo relazionale, sportivo, 

musicale, etc. Inoltre il nostro sforzo futuro sarà, insieme alla Big Bang Cooperativa Sociale Onlus,  

di allargare il più possibile lôinclusione dei nostri figli attraverso lôassunzione di un ruolo sociale, che 

passa dal lavoro, dalla formazione, dallôimpegno nella societ¨ civile, anche come volontari: solo così 

si potranno creare le condizioni per offrire a chi è pronto e ne ha la volontà, le opportunità di crescita 

personale, di autonomie relazionali e di competenze per condurre una vita il più possibile autonoma 

e di poter vivere al di fuori del proprio nucleo familiare, con gli opportuni e necessari sostegni 

formativi, per un ñdurante noiò ed un ñdopo di noiò carico di speranze. A tal proposito abbiamo 

raccolto, in collaborazione con la Fondazione F3, La Mongolfiera Coop. Soc. Onlus, la nostra 

associata Simona Grasso, lôAvv. Paolo Lechi, Ubi Banca (ora incorporata da Banca Intesa), e più 

recentemente con LS fiduciaria, insieme ai dottori A. Quaglia e S. Frola, le maggiori informazioni 

possibili sui trust, sui trust di progetto, collettivi e di comunità, sulla possibilità o meno di creare una 

Fondazione, che potrebbero in futuro essere lo strumento giuridico e finanziario che sosterrà 

economicamente la progettazione e lôimplementazione del progetto di vita futuro dei nostri figli. 

Nel 2016 abbiamo dato vita alla nostra Big Bang Cooperativa Sociale Onlus con lôobiettivo di 

stimolare tutta la societ¨ di Brescia e Provincia ad adoperarsi per lôinclusione sociale e lavorativa 

delle persone con sD e, come conseguenza, a settembre 2017 abbiamo dato vita al primo progetto di 

preparazione ad una vita autonoma indipendente di due gruppi di adulti con sD (#Noisiamoilviaggio) 

in un appartamento situato in Via Garzetta a Brescia, quartiere Mompiano. Tale progetto è la 

prosecuzione ed evoluzione dei progetti, come Vivere alla Grande, che nellôultimo decennio hanno 

permesso di ampliare e allenare le competenze, le autonomie, le abilità, anche di tipo relazionale, dei 

giovani con sD presso i nostri mini-appartamenti al primo piano della sede sociale ed è il primo passo 

decisivo verso una vita autonoma indipendente. Ad ottobre 2021 abbiamo riattivato i progetti di 

autonomia personale e residenziale, rispettando i decreti anti-Covid19 e le misure di sicurezza 

necessarie. La speranza di tutti è di riprendere tutti i progetti in modo tale che i partecipanti possano, 

sostenuti dalle rispettive famiglie e dalla nostra associazione, ritrovare socialità, inclusione, e in 

futuro provare a crearsi una residenza stabile al di fuori del proprio ambito familiare. Questa 

sperimentazione, non scevra da difficoltà di percorso, di assunzione di responsabilità enormi da parte 

del team educativo e da parte del Consiglio Direttivo, è anche una delle strade percorribili per poter 

condividere con tutte le famiglie associate un ñdopo di noiò aperto alla speranza e di creare qui ed ora 

un ñdurante noiò aperto al futuro.  
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LA STORIA: PERSONE E IDEE IN CAMMINO  

 

17 aprile 1992: 8 persone, spronate dal Cepim di Genova che frequentavano, con la presenza 

dellôAvv. Trebeschi, ex sindaco della nostra citt¨, creano il primo nucleo del futuro CBD e sono 

Amadei Frassine Elisabetta, Sabatti Italo, Caramico Umberto, Rizzini Roberta, Ferrari Italo, Panizza 

Agostino, Torri Renata e Arici Davide. 

17 giugno 1992: Presso il notaio Annarumma viene redatto lôatto costitutivo e relativo statuto del 

Cepim ï Centro Bresciano Down. Viene firmato dai sig.ri Amadei Elisabetta, Frassine Francesco, 

Panizza Agostino, Rizzini Piergiuseppe, Pedersoli Roberta, Tortella Giancarla, Arici Davide, Torri 

Renata, Caramico Umberto, Villi Vitaliano. Prima Presidente del Centro Bresciano Down, nonché 

oggi Socia Benemerita, è la Sig.ra Elisabetta Amadei Frassine. Inizia da quel momento la ricerca di 

una sede appropriata per lôassociazione; nel frattempo le riunioni si svolgono in una stanza presso la 

sede della cooperativa Sol.Co.   

1992: Lôassociazione organizza, aiutata dal Cepim di Genova, il primo convegno sulla sindrome di 

Down dal titolo ñGli aspetti della sindrome di Down e integrazione nella scuola e nella societ¨ò.  

LôAssociazione, dopo 19 riunioni, può contare su 66 soci con sindrome di Down, 35 soci aggregati e 

5 soci sostenitori. 

Marzo 1993: Lôassociazione trova finalmente una sede presso lôAnffas a Brescia, ¯ piccola, ma è un 

inizio (inaugurazione ufficiale il 27/09/93). Si inizia con una fisioterapista, Barbara, che ancora oggi 

è con noi, una psicomotricista e una pedagogista per effettuare le prime e precoci terapie abilitative e 

si comincia ad andare nelle scuole, a fare formazione agli insegnanti. 

1994/1995: Continua la collaborazione con il Cepim di Genova per tutti gli aggiornamenti necessari 

ai nostri terapisti abilitativi. Ideazione e progettazione del progetto Horizon. 

Marzo 1996: Trasferimento della sede dellôAssociazione in via Milano, presso lôIstituto Razzetti per 

ampliare la gamma delle terapie abilitative e aumentare le possibilità di fruizione. Nel frattempo, il 

Dott. Giancarlo Crupi, cardiochirurgo pediatrico di fama mondiale, presta la sua opera totalmente 

gratuita come Direttore Sanitario dellôAssociazione. 

Maggio 1996: Inizia il rapporto con gli amici del Gruppo Podisti Urago Mella, organizzatori della 

ñStrabresciaò, che, oltre ad ampliare la raccolta fondi, permette di sfruttare lôevento per diffondere 

informazioni presso un ampio pubblico. 

1998: Nasce il nostro periodico di informazione, che si chiama inizialmente ñNotiziarioò, ma che 

oggi si chiama ñI Girasoliò. 

27 febbraio 1999: Ideazione e implementazione del Progetto Gasped, dedicato ai genitori, per 

conoscere a fondo le dinamiche dello sviluppo e la crescita dei bambini con sindrome di Down. 

2001: Diviene presidente dellôAssociazione, il Sig. Antonio Molari.  

Maggio 2002: Nasce la Festa dei Girasoli e con essa il nostro slogan ñLe persone con sindrome di 

Down sono come i girasoli, si girano sempre verso chi d¨ loro pi½ luceò. Inizia proprio in quel di S. 

Eufemia con vari gruppi Alpini quella che oggi è una delle più belle collaborazioni della nostra 

Associazione. Il ñNotiziarioò, trimestrale di informazione dellôAssociazione, cambia forma e si 

trasforma nel trimestrale ñI Girasoliò, regolarmente registrato al tribunale di Brescia. 

Dal 1Dicembre 2002 al 25 gennaio 2003: Trasferimento e inaugurazione ufficiale della nostra 

attuale sede al Villaggio Violino, in Via della Trisia 3, che occupa una superficie di circa 800 mq, di 

propriet¨ della Fondazione Provinciale per lôAssistenza Minorile e fortemente voluta dallôArch. 

Francesco Sigalini. 

Nel biennio 2002-2003: La nostra Associazione ha completato il Progetto ñScrignoò. La finalità del 

progetto era il supporto psicologico, il confronto con altri genitori, lôinformazione e la formazione.  

Inoltre è stato implementato il Progetto ñChef per crescereò. Lôobiettivo del progetto era quello di far 

acquisire ai ragazzi con sindrome di Down autonomia allôinterno di una cucina. 

Nel corso dello stesso biennio il Centro ha per la prima volta sperimentato il Progetto ñPonteò i cui 

obiettivi  erano quelli di rendere il più possibile autonoma la persona con sindrome di Down che, 

lasciando il periodo scolare, si trovava ad affrontare il mondo non protetto dellôadulto in un ambito 
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socialmente diverso (lavorativo e non). Al dott. Crupi subentra, come Direttore Sanitario del Centro, 

il Dott. Maurizio Amato. 

Ottobre 2003: Nasce il primo calendario del Centro Bresciano Down (diffusione odierna di circa 

5000 copie) che, oltre ad apportare risorse economiche, permette di diffondere la cultura 

dellôinclusione e di combattere gli stereotipi sulla sindrome di Down. 

Nel biennio 2004-2005: Abbiamo iniziato il Progetto ñAutonomia e Oltre 1ò (continuato nel biennio 

successivo da ñAutonomia e Oltre 2ò) che aveva come obiettivo quello di creare uno stimolo per 

favorire lôautonomia della persona mettendo i ragazzi nella condizione di poter esprimere al meglio 

le loro potenzialità.  

Nel 2005: È stato avviato il primo Progetto ñLogopediaò che prevedeva la presenza e lôaiuto di una 

logopedista, che illustrasse ai genitori il modo più corretto per gestire il linguaggio e la parola con i 

figli, anche in tutte quelle abilità che il bambino possiede prima di imparare a parlare. Da questo 

progetto è scaturito uno dei servizi abilitativi continuativi a disposizione dei nostri associati. 

Inoltre il Centro ha implementato il Progetto ñInformatica per il futuroò. Lôintento formativo era 

quello di far acquisire ai ragazzi una capacit¨ di ñbaseò nellôuso del computer, nonch® mostrargli le 

ñsconfinateò possibilit¨ che lôutilizzo del mezzo informatico permette. 

12 ottobre 2005: Entra a far parte Centro Bresciano Down come Direttore Sanitario e coordinatore 

dellôequipe di terapisti ed educatori, la Dott.ssa Valeria Suardi, neuropsichiatra infantile. 

Primo semestre 2006: Inizia il primo progetto di educazione alla sessualità e affettività: ñQuando 

Peter Pan cresce 1ò. Destinato a genitori e figli con età compresa tra i 15 e i 20 anni. È stato un punto 

dôarrivo perch® ha raccolto una parte importante delle esperienze, dei dubbi, delle preoccupazioni e 

degli entusiasmi che si sono creati nel corso degli anni al CBD, ma è stato anche un punto di partenza 

perché ha aperto una nuova fase per la nostra Associazione: una attenzione sempre più precisa e 

profonda riguardo alla crescita corporea, psichica, affettiva ed emotiva dei ragazzi e, parallelamente, 

alle risposte educative dei genitori.  

Nel biennio 2006-2007: Si prosegue il progetto ñAutonomia e Oltre 3ò e si attua il progetto ñPercorsi 

di Autonomia Genitori e Figli in camminoò. Il Centro sperimenta anche il Progetto ñVoglia di 

lavorareò la cui finalità principale è stata quella di accompagnare e/o far sperimentare ai partecipanti 

lôacquisizione del ruolo di ñadulto lavoratoreò. 

Nel biennio 2007-2008: È partito il Progetto ñCi vuole un fiore. Le cose di ogni giorno raccontano i 

segreti a chi le sa guardare ed ascoltareò. A dicembre del 2008 assume la carica di Presidente, il Sig. 

Marco Colombo. 

Nel biennio 2008-2009: Il CBD ha portato avanti i già collaudati Progetti: ñProve di Voloò, ñVivere 

alla Grandeò e ñQuando Peter Pan Cresceò. 

Nel biennio 2009-2010: Il Centro, oltre a fornire i servizi abilitativi e riabilitativi per i più piccoli, ha 

continuato a sperimentare i progetti principali ñProve di Voloò, ñVivere alla Grandeò e ñQuando Peter 

Pan cresceò. 
Settembre 2010: Inizia la collaborazione con il Cus Brescia Rugby, che si concretizza con il primo 

calendario creato da loro per finanziare il CBD.  
Nel biennio 2010-2011: È partito il Progetto ñPari e Dispari imparare dalle diversit¨ò che aveva lo 

scopo di aprire una fessura allôampio muro dellôemarginazione tra gli adolescenti, allôinterno delle 

scuole secondarie di 2° grado, per vivere unôautentica sfida alla logica dominante che considerava le 

persone con disabilità, persone con scarsa possibilità di riuscita, con pochi o nessun diritto e per 

lasciar passare da questo spiraglio un poô di luce sullôinclusione. Abbiamo anche attuato il Progetto 

ñCALIFORNIAò il cui titolo nasce da un incontro di verifica con i ragazzi/e con sindrome di Down 

che hanno proposto questo nome rispondente al loro desiderio di camminare, viaggiare, percorrere 

nuove strade verso lôindipendenza e lôautonomia, individuando la propria identità di persone e di 

gruppo. 

Marzo 2011: Il CBD sbarca su Facebook, e su Twitter, strumenti potenti, economici e veloci per 

tenere i contatti con i nostri soci e per comunicare con lôesterno (gi¨ dopo pochi mesi più di 500 amici 

ci seguivano in Facebook). Rinnovato il sito internet: www.cbdown.it. 
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Nel biennio 2011-2012: È continuata lôattuazione del Progetto ñVivere alla Grandeò la cui finalità è 

lôaver cura della crescita in autonomia dei ragazzi, del sostegno ai genitori perché possano ñlasciare 

andareò i propri figli con meno preoccupazioni per il futuro e attuando progetti educativi 

personalizzati, nonostante la componente di gruppo, per giungere alla miglior autonomia possibile.  

Di fronte a tale realtà il Centro si prepara e accompagna i ragazzi e le ragazze verso lôacquisizione di 

un ruolo da giovane uomo/donna. Si ritiene che tale meta possa essere raggiunta offrendo ai ragazzi 

e alle ragazze anche una casa come spazio di autonomia che permetta lôacquisizione di maggiori 

responsabilit¨, ne favorisca lôindipendenza dalle figure genitoriali allôinterno di una proposta 

formativa graduale e piacevole, seppur impegnativa. 

Hanno trovato il loro compimento anche il Progetto ñQuando Peter Pan cresceò e il Progetto ñPonteò. 

Tale progetto ha previsto, solo dopo la condivisione dei genitori e degli insegnanti, incontri allôinterno 

del gruppo classe e ha riguardato le prime classi della scuola Secondaria di I e II grado. Da questa 

esperienza ¯ nato il servizio di supporto allôinserimento che le famiglie associate possono richiedere 

nel momento in cui il proprio figlio/a debba affrontare il passaggio da un grado scolastico ad un altro 

o qualora il team educativo con la famiglia lo ritenga necessario.  

31 marzo 2012: Abbiamo vissuto unôassemblea straordinaria dei soci che ha ratificato il nuovo 

statuto, modificato per stare al passo con i tempi, anzi per prepararci al futuro e aver riportato al centro 

dellôassociazione le persone con sindrome di Down, dando loro piena dignità di soci con la 

conseguente possibilità di accedere anche a tutte le cariche societarie. 

Aprile 2012: Il CBD entra a far parte del Coordinamento Down Lombardia, Associazione regionale 

di riferimento per portare avanti progetti e azioni comuni verso e con lôAmministrazione della 

Regione Lombardia e per scambiare informazioni e buone prassi tra le Associazioni presenti sul 

nostro territorio regionale. 

27 maggio 2012: La nostra associazione ha compiuto ventôanni: grande festa presso la nostra sede e, 

nel Teatro Parrocchiale del Violino, cerimonia di ringraziamento dedicata a tutti i sostenitori. A 

seguire, una bellissima rappresentazione teatrale con testi e musiche originali della Compagnia delle 

Frottole di Torino in cui recitano, ballano e cantano, fra gli altri, giovani e adulti con sindrome di 

Down.  

20 ottobre 2012: In occasione del ventesimo anniversario della nostra associazione, abbiamo 

organizzato, grazie alla nostra equipe di professionisti ed educatori guidati dalla Dott.ssa Valeria 

Suardi, il Convegno dal titolo ñProgetti per un progetto di vitaò, con il patrocinio della Provincia di 

Brescia, dellôUfficio Scolastico Provinciale, del Comune di Brescia, e il cofinanziamento della 

Fondazione Comunità Bresciana, della Metal Work S.p.A e della Regione Lombardia.  

Il convegno ha visto la partecipazione, oltre che di professionisti e operatori del settore come il Prof. 

Carlo Lepri dellôUniversit¨ di Genova, delle Associazioni delle persone con sindrome di Down della 

Provincia di Milano (AGPD), di Bergamo (AIPD), di Verona (AGBD) e lôAssociazione Down Friuli 

Venezia Giulia di Pordenone che hanno presentato ciascuna una relazione sul loro punto di forza 

(progetti di abilitazione precoce, progetti di autonomia, progetti di inserimento lavorativo, progetti di 

residenzialità adulta). 

Dicembre 2012: Si concretizza e salda, con lôutilizzo del nostro logo sulle maglie di gioco, il 

gemellaggio con la ñPallamano Leonessa - Centrale del Latte ï San Filippoò, squadra della serie A2 

femminile di pallamano. 

Luglio 2013: La nostra associazione prende in affitto dalla ñFondazione Provinciale Bresciana per 

lôassistenza minorileò, anche il piano superiore dello stabile ove è sita la nostra sede. Scelta 

coraggiosa che comporta un altro impegno in quanto 4 dei 6 appartamenti monolocali sono dati in 

sub-affitto a canoni sociali, con lo scopo di creare altre risorse per i nostri progetti. Gli altri due 

appartamenti vengono utilizzati dai nostri ragazzi e giovani adulti con sindrome di Down nei progetti 

di autonomia e di sperimentazione di vita adulta autonoma. Un primo passo importante che ci 

impegna maggiormente su un tema caro a tutte le famiglie: il ñdopo di noiò.  

Settembre 2013: Il Marco Polo Cus Brescia Rugby Rfc, decide di esporre sulle proprie maglie da 

gioco il simbolo del CBD.  Un ulteriore onore per noi che ci pregiamo di avere amici come loro. 
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2014: Durante lôanno abbiamo svolto oltre alle attivit¨ e i servizi ormai rodati, abbiamo sperimentato 

alcuni progetti innovativi: 

ñSTARE BENE STANDO BENE INSIEMEò (Cofinanziato dalla Fondazione della Comunità 

Bresciana) i cui obiettivi erano favorire la conoscenza delle problematiche collegate alla sindrome 

di Down, facilitare la relazione di aiuto all'interno del gruppo classe, fornire strumenti di riflessione 

sul tema della disabilità e della diversità con la specificità di comprendere come siano una risorsa di 

crescita per tutti, sviluppare le abilità personali partendo da una conoscenza di sé, dalla 

consapevolezza delle proprie capacità e da una maggior fiducia e stima in se stessi, ampliare le abilità 

sociali come la relazione  con il coetaneo/a, con il gruppo,  l'uso del denaro, gli spostamenti, etc., 

mantenere la collaborazione tra la famiglia, la scuola, gli operatori della nostra Associazione e il 

territorio, stabilire unôalleanza educativa con la famiglia e condividere il progetto e le strategie 

adottate di volte in volta, generalizzare il contenimento educativo e promuovere una vera inclusione 

sociale del bambino. 

ñCERCASI LIB ERTAôò (Cofinanziato dalla Provincia di Brescia)   

Con la finalità di potenziare le risorse umane dellôassociazione e rafforzare le persone con sindrome 

di Down nel progettare la propria vita, nellôautodeterminazione. Affrontare la libertà di scelta e di 

azione ¯ voler andare al nocciolo dellôevoluzione umana.  

Fondazione della Big Bang Cooperativa Sociale di tipo B: a maggio 2014 il Consiglio Direttivo 

ha approvato allôunanimit¨ il pieno mandato al Presidente per dar vita alla Big Bang Cooperativa 

Sociale Onlus, con la sottoscrizione di 20.000 euro del Capitale Sociale e con 5.000 euro di 

finanziamento infruttifero triennale. Il 14 di luglio davanti al Notaio Antonini 9 soci della nostra 

Associazione e il Presidente, come legale rappresentante del Centro Bresciano Down, hanno siglato 

lôatto costitutivo.   

 

2015: È stato un anno molto impegnativo. Sono stati riproposti i nostri progetti più collaudati 

sullôautonomia personale e sullôaffettivit¨ e la sessualit¨ (Free Time, Peter Pan) e sullôautonomia 

residenziale adulta (Vivere alla grande) che hanno avuto il grande merito di adattarsi alle esigenze 

dei nostri adolescenti, giovani e adulti, entusiasmando in ogni stagione con proposte sempre più 

coinvolgenti. In particolare il progetto FREE TIME  aveva come finalità promuovere lôautonomia 

nella pianificazione, nella gestione e nella fruizione del tempo libero della persona con sindrome di 

Down, individualmente e in gruppo, con particolare attenzione al coinvolgimento del nucleo familiare 

per procedere nella crescita reciproca in autonomia e favorire lôinclusione sociale promuovendo un 

lavoro di rete tra le varie realt¨ del territorio dôappartenenza 

PROGETTO L.A.B. (Lavoro Abilità Benessere) (Cofinanziato dalla Fondazione Provinciale 

per lôAssistenza Minorile) In relazione al progetto ñ21grammiò della nostra Cooperativa Big Bang, 

il locale forno-bar-shop della Big Bang Cooperativa Sociale Onlus di cui siamo soci sovventori, 

abbiamo ideato questo progetto che si è svolto da Febbraio a Marzo 2015 con la collaborazione 

dellôIstituto Scolastico Superiore ñA. Mantegnaò di Brescia, del prezioso contributo professionale 

volontario di 7 professori e 2 assistenti ñad personamò che operano nella stessa scuola, di 2 educatori 

de La Mongolfiera Coop. Soc. e del sostegno della Fondazione Provinciale per lôAssistenza Minorile. 

Il progetto, a cui hanno partecipato 19 giovani adulti con sD, basato su 9 incontri formativi, dalle 

17.30 alle 21.00 di ogni lunedì e martedì, si è svolto presso i laboratori professionali del medesimo 

Istituto Tecnico Alberghiero. Le finalità del progetto sono state: offrire una formazione professionale 

di base ai potenziali lavoratori del locale ñ21grammiò o in altre realt¨ di settore; favorire un percorso 

di autonomia e autostima dei giovani adulti con sD, attraverso una esperienza concreta di formazione 

e apprendimento lavorativo; offrire una occasione di orientamento lavorativo che potesse far leva 

sulla promozione delle abilità e dei talenti individuali. 

 ñUNO PER TUTTI E TUTTI PER UNO ò (Cofinanziato dalla Fondazione della Comunità 

Bresciana) Il progetto era finalizzato al sostegno e al potenziamento della crescita dei ñsiblingsò 

(denominazione inglese dei fratelli e sorelle di persone con disabilità in genere) e cioè intrecciare i 

traguardi dei ragazzi con disabilità con i bisogni delle loro famiglie e, in primis, dei fratelli e sorelle: 
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ampliare il loro punto di vista rendendolo più capace di cogliere la complessità della famiglia, 

accompagnare ogni componente nella sua evoluzione personale, donare in modo creativo ed efficace 

uno spazio di protagonismo ai ñsiblingsò per permettergli di esprimere in luogo protetto e sicuro il 

loro vissuto legato alla vita con un fratello o sorella con sindrome di Down. 

PROGETTO ñATTACCABOTTONE ò (Cofinanziato dalla Fondazione della Comunità 

Bresciana) Il progetto ha avuto l'obiettivo principale di stimolare e potenziare gli apprendimenti 

acquisiti durante l'anno, attivando un potenziamento cognitivo all'interno di uno spazio e tempo dove 

vivere sane relazioni sociali per accrescere il senso di inclusione. Il progetto ha dato ai ragazzi la 

possibilità di uscire di casa e partecipare alla vita sociale per fare esperienze significative e migliorare 

così la consapevolezza di sé. L'equipe educativa insieme ai volontari ha dedicato tempo e spazio, 

all'attuazione di esperienze positive di libertà e relazione per i ragazzi/e del Centro Bresciano Down 

con i coetanei. Il progetto ha stimolato la loro capacità espressiva e mantenuto aperti i canali del 

confronto necessari a trovare dei feedback positivi per migliorare la propria autostima e la percezione 

del vero sé e ha interessato 30 bambini/e e ragazzi/e con sD. 

 

2016: Durante lôanno sono stati riproposti i nostri progetti pi½ collaudati sullôautonomia personale, 

sullôaffettivit¨ e la sessualit¨, sullôautonomia residenziale adulta (Prove di Volo, Free Time, Peter Pan 

e Vivere alla grande). Inoltre il CBD ha introdotto e sperimentato, per le terapie abilitative, la ñPet 

Therapyò, il metodo Feurenstein, anche se ancora allo stato embrionale, e un servizio informativo 

sulla Comunicazione Aumentativa Alternativa. 

PROGETTO ñ21Grammi®ò Finalmente il 27 febbraio 2016 ̄  stato inaugurato il ñ21Grammi®ò da 

parte della Big Bang Cooperativa Sociale Onlus di cui il Centro Bresciano Down Onlus è il socio di 

riferimento. Nel bar ristorante di Viale Italia durante lôanno, con la gradualit¨ necessaria, stabilita dal 

team educativo, sono stati avviati al lavoro 4 adulti con sindrome di Down, 2 hanno prestato la loro 

opera come soci volontari ed in una prima fase, 10 sono stati inseriti come tirocinanti in 

collaborazione con i loro servizi sociali di riferimento. 

Oltre ad aver suscitato grande interesse nei media locali e nazionali, in numerosissime realtà del terzo 

settore in tutta Italia, il 21grammi ¯ divenuto, grazie allôapproccio sistemico introdotto dal team 

educativo guidato dal Dott. Belleri, un riferimento per molte realtà, tra cui Fondazione Adecco ed 

Universit¨ di Bologna che lôhanno scelto come esempio da studiare per modellizzare la teoria del 

ñVantaggioò, e cio¯ di come lôinclusione delle persone con disabilit¨ intellettiva nei posti di lavoro 

possa essere un vantaggio competitivo per le aziende interessate anziché una serie di difficoltà. 

Nel 2016 ha preso vita il polo dellôadultit¨ (o Pedagogia dellôet¨ adulta), grazie alla esperienza del 

progetto Orientamento nato alcuni anni fa, e oggi seguito dal dott. Belleri, dalla Dott.ssa Suardi e 

dalla dott.sa Ronchini, e che ha come obiettivo principale quello di accompagnare le famiglie e i 

giovani adulti con la sD a determinare i propri percorsi di vita una volta terminato il ciclo di studi 

superiore, di valutare lôopportunit¨ di accedere ai servizi sociali, di attivare percorsi di formazione 

allôautonomia, di co-progettare e costruire tirocini presso il 21grammi o altre realtà della 

città/provincia.  

Grazie a questo polo potranno essere seguiti sia lôavvicinamento/ingresso nel mondo dei servizi 

sociali, dei tirocini e della formazione e sia del lavoro vero e proprio (l.68/99, etc.). Inoltre servirà 

anche a sostenere le famiglie e i giovani adulti con sD nel percorso di adultità che si apre dopo la fine 

del ciclo scolastico con le sue paure, le angosce ma anche le sue aspirazioni e opportunità di crescita 

personale. Questa esperienza sar¨ da traino nellôimminente futuro per pensare anche ad avviare e 

sostenere il percorso dei genitori dei prossimi gruppi di giovani adulti che in questo momento si 

stanno allenando allôautonomia residenziale negli appartamenti, in particolare con gli educatori Loda 

e Turati, perché le famiglie non arrivino del tutto impreparate ad incontrare le aspirazioni, le 

aspettative dei loro figli. 

PROGETTO ñBELLEZZA IN TUTTE LE SUE FORME ï BRESCIAò (Cofinanziato da 

Fondazione ASM) 
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Il progetto ñBellezza in tutte le sue forme ï Brescia 2016ò nasce da un progetto pilota del 2013-

2014 realizzato a Bergamo dallôAssociazione Italiana Persone con sindrome di Down (AIPD) - 

Sezione di Bergamo e dalla sua evoluzione del 2015. Tale progetto è stato ideato e realizzato 2013 

dal gruppo multinazionale italo-brasiliano Alfaparf Group, che si occupa di prodotti cosmetici per 

parrucchieri e di bellezza in generale, in Brasile, in collaborazione con lôagenzia Improvement, ed 

ha portato in questi anni ad ottenere la certificazione di ñausiliare al parrucchiereò quarantasette 

persone con disabilità intellettiva, ventidue delle quali oggi lavorano in un salone di bellezza.  

Gli incontri formativi di tipo tecnico professionale sono stati tenuti presso il Centro Tecnico 

Professionale Alfaparf Duezetagi Distribution da parte di due tecnici formatori della stessa azienda 

coadiuvati da due educatori de La Mongolfiera Coop. soc., riguardanti temi come le caratteristiche 

di un salone di bellezza, le figure professionali presenti, i comportamenti adeguati da tenere, 

lôimportanza dellôabbigliamento e della cura della propria persona, le ripetizioni dei gesti 

professionali, la pulizia e lôordine dellôambiente di lavoro, lôaccoglienza del cliente, etc. ed infine 

il consolidamento delle conoscenze e abilità apprese per poterle utilizzare durante il tirocinio 

presso i saloni ospitanti). Infine il percorso ha previsto due test necessari per ottenere la qualifica 

di assistente parrucchiere come da attestato rilasciato da Et Labora ï Fondazione Ikaros ente di 

formazione accreditato dalla Regione Lombardia. 

Gli obiettivi generali sono stati: favorire un percorso di crescita umana, delle competenze ed abilità 

personali, di autonomia e di autostima dei partecipanti, attraverso una esperienza concreta di 

formazione professionale e di tirocinio lavorativo, seppur breve; offrire una occasione di 

orientamento verso la professione di ñassistente parrucchiereò che faccia leva sulla promozione 

dei talenti individuali; orientare le famiglie verso lôadultit¨ dei propri figli e accompagnarle in una 

solida alleanza nel riconoscere lôidentità di adulti e potenziali lavoratori (L. 68/99); sensibilizzare 

le aziende allôinclusione lavorativa e fornire alle stesse corrette informazioni; sensibilizzare i 

colleghi allôintegrazione e inclusione lavorativa che significa spesso non concedere privilegi 

immotivati ai colleghi con disabilità, o ridurre il numero o la qualità delle mansioni e delle 

responsabilità. 

Gli obiettivi specifici sono stati: conoscere ed apprendere le norme base di sicurezza sul lavoro; 

migliorare la coordinazione oculo-manuale, la mobilità degli arti superiori, la forza muscolare e la 

sua modulazione; acquisire la capacità di distinguere le relazioni formali che si instaurano nel 

posto di lavoro, le aspettative sociali ad esse correlate con lôaiuto anche di giochi di ruolo; 

apprendere e conoscere i ruoli delle figure presenti in un salone (parrucchiere, assistente, 

receptionist, cliente, etc.); analisi e apprendimento dei comportamenti adeguati al posto di lavoro, 

sia relativi alle mansioni richieste (saper fare), che al ruolo ricoperto (saper essere). Apprendere e 

consolidare il ñgesto competenteò e cio¯ il ripetere molte volte per trasformare in abitudine, anche 

grazie ad una reinterpretazione personale; apprendere le mansioni specifiche di un assistente 

parrucchiere dallôaccoglienza del cliente fino alla fase del lavaggio dei capelli e del massaggio, 

mettendo alla prova le abilità motorie acquisite, sperimentare e consolidare negli ultimi quattro 

incontri in un salone vero e proprio, con le difficoltà, le sfide e le soddisfazioni che comporta 

lôassunzione del ruolo di assistente parrucchiere un reale luogo di lavoro; comunicare con clienti, 

parrucchiere e colleghi di lavoro in un reale contesto lavorativo gestendo anche gli imprevisti; 

resistere alla fatica e allo stress. 

Ottobre 2016 / Giugno 2017 PROGETTO ñESSERE O NON ESSERE ï Domani ¯ gi¨ quiò ï 

(Cofinanziato dalla Fondazione della Comunità Bresciana)  

Prepararsi per uscire allo scoperto, interfacciarsi con il mondo adulto è per i nostri ragazzi motivo di 

frustrazione e quotidiana lotta per la sopravvivenza. Con questo progetto noi abbiamo voluto 

ñribaltare la corniceò e concedere al senso di limite, sperimentato in modo consapevole dai nostri 

ragazzi, di emergere come forza interiore e permettere loro di realizzare il proprio progetto di vita, 

dare fiducia senza illudere.   

Essere adulti significa avere una corretta rappresentazione della realtà e per rimanere in questa realtà, 

è importante soprattutto per i nostri ragazzi con sindrome di Down, integrare l'esperienza pratica del 
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fare (attraverso laboratori esperienziali e di mentalità al lavoro), con il saper essere, vivendo 

esperienze positive con i coetanei, e da ultimo, ma non per importanza, il saper sentire. 

Il progetto centrato sul tema dell'identità adulta, ha avuto come obiettivi far sperimentare la 

capacità/possibilità di scelta, creare occasioni di autonomia volte a tessere un progetto di vita, 

lavorando anche sulla società con l'intento di renderla più inclusiva. 

Street Art Event ¯ stato il culmine e lôevento conclusivo del progetto. 

Per la realizzazione di questa giornata di festa comunitaria, hanno preso parte al tavolo di lavoro, 

l'associazione African Art Gate, che ci ha aiutato nella logistica della giornata, oltre alle professioniste 

e al coordinatore del centro per organizzare e suddividere i compiti necessari alla realizzazione stessa 

(contatti, preventivi, permessi, patrocinio del comune, accesso agli spazi, con la collaborazione di 

Brescia Musei  - Cinema Eden) Ottenuta la concessione i lavori in rete sono continuati e l'evento è 

stato realizzato con grande successo soprattutto per il tema che più ci interessava e cioè mandare un 

messaggio importante del valore positivo dell' inclusione sociale. Nell'evento è stata allestita una 

mostra fotografica e messa in scena una performance teatrale. La sfilata di moda ha preso corpo ed è 

stata un successo, vuoi per i modelli e le modelle che hanno saputo far coincidere la diversità con la 

bellezza, ognuno portando le proprie peculiarità; per gli abiti perfettamente riusciti e rifiniti a regola 

d'arte, ma anche per il supporto ñtrucco e parruccoò magistralmente curato dai parrucchieri di 

Alfaparf.  I nostri ragazzi, durante l'anno hanno lavorato in tirocini formativi con questi professionisti 

e in questa giornata sono venuti volontariamente, portando un valore aggiunto notevole. Altro valore 

aggiunto è stato portato da due musicisti amici e volontari che hanno dato forma e colore a tutte le 

tonalità emotive della giornata, rendendo l'atmosfera vibrante di emozioni. La festa si è conclusa con 

un buffet realizzato dal locale 21 grammi. 

 

Marzo/Maggio 2017 PROGETTO MUSICALE ñI SUONI DELLA NATURAò  

La musica contribuisce alla formazione e allôeducazione dellôindividuo nella sua globalit¨, toccando 

in modo particolare gli aspetti legati allôespressione non verbale e alla corporeit¨. Lôintervento 

musicale può inserirsi adeguatamente nel percorso formativo del bambino, non tanto per sviluppare 

o raggiungere competenze prettamente musicali, ma piuttosto per completare ed arricchire la sua 

educazione globale, la sua formazione umana, sociale ed interculturale, attraverso esperienze dirette 

e di gruppo che lo inducano a manifestarsi tramite il linguaggio corporeo, il linguaggio gestuale, il 

linguaggio fonico-verbale, il linguaggio ritmico-sonoro. Ogni individuo pu¸ ñfare musicaò 

compatibilmente al suo livello di maturazione, di capacità, di comunicazione e comprensione, 

esprimendosi allôinterno delle relazioni interpersonali con i membri del gruppo. Gli obiettivi raggiunti 

del progetto erano: favorire la consapevolezza corporea rispetto a sé e  agli altri, favorire la 

coordinazione motoria globale e fine, sviluppare la capacità di ascolto e di attenzione generale nel 

rispetto delle regole e delle attività, sviluppare ed affinare le capacità ritmiche, vocali, gestuali, ed 

espressivo- corporee, sostenere e favorire lo sviluppo della creativit¨ e dellôiniziativa personale, 

favorire la socializzazione e lôintegrazione tramite il lavoro di gruppo, la cooperazione e lo scambio 

di ruoli. 

Aprile 2017 Convegno-Incontro divulgativo sulla Comunicazione Aumentativa e Alternativa 

con la dott.ssa Di Paola (Comunità Mamreô- Responsabile del Servizio CAA ñAntenne 

Sintonizzateò) 

Lôincontro ha avuto lôobiettivo di fornire ai partecipanti informazioni sulla Comunicazione 

Aumentativa e Alternativa con particolare riferimento agli scopi, ai destinatari, ai pregiudizi, al 

modello teorico di riferimento e alle pratiche dôintervento dandone esemplificazioni cliniche. 

Giugno-Ottobre 2017: in occasione del 25esimo anniversario del Centro Bresciano Down Onlus 

abbiamo organizzato una serata aggiuntiva alla nostra Festa dei Girasoli, incentrata su 3 eventi, in cui 

alcuni gruppi di bambini, adolescenti ed adulti con sD hanno potuto esprimere le loro abilità e i loro 

talenti attraverso una esibizione alle percussioni (collegata al progetto ñI suoni della naturaò), un 

saggio di ballo (in collaborazione con SPAZIO DANZA) e una sfilata di moda in collaborazione con 

Betty Concept Store (legata al progetto ñESSERE O NON ESSEREò). 
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Inoltre il 1ottobre abbiamo organizzato la proiezione, presso il Teatro/Cinema Santa Giulia del 

Villaggio Prealpino, con il patrocinio del Comune di Brescia, del film ñCome saltano i pesciò del 

regista Alessandro Valori in cui recita Maria Paola Rosini una giovane adulta con la sD. Al termine 

è stata organizzata e condotta, dalla nostra socia Michela Gargioni, in collaborazione con il Dott. 

Belleri, una intervista alla giovane attrice ed al regista che sono stati nostri ospiti per un paio di giorni.  

Luglio 2017 ñPROGETTO ESTIVOò (Cofinanziato da Fondazione ASM) poi divenuto negli 

anni successi ñSUMMER CAMPUSò 

Il ñprogetto estivoò ha voluto offrire dei momenti di reale inclusione sociale per persone con sD con 

lo scopo di incrementare le autonomie sociali, personali e al contesto, identificato negli attori sociali 

che vivono il tessuto e la rete del tempo libero.  

Partner del progetto sono stati La Mongolfiera Cooperativa Sociale Onlus, che ha fornito gli 

educatori che seguono il progetto, Agust Café, Ristorante Carlo Magno, Pizza Sprint Carpenedolo, e 

Piadineria Zadina Cesenatico per la formazione tecnica e lôospitalit¨ per lo stage lavorativo. 

Le finalità principali del progetto sono state promuovere lôautonomia nella pianificazione, nella 

gestione e nella fruizione del tempo libero della persona con sindrome di Down, aumentare la capacità 

di pianificare ed organizzare eventi nel proprio tempo libero e acquisire e sostenere una riflessione 

sulla capacità di discriminare tra la possibile fattibilità di un evento o la sua mancata realizzazione. 

Inoltre promuovere la partecipazione attiva delle persone agli eventi organizzati, favorire la 

riflessione sulle prassi necessarie alla realizzazione degli eventi al fine di generalizzare le competenze 

ad altri contesti e progettare e costruire degli strumenti facilitatori che favoriscano lôapprendimento 

di abilità e competenze. Incoraggiare lôautodeterminazione, sviluppare la capacità di contattare i 

propri bisogni e promuovere la capacit¨ di comunicare i propri bisogni al ñgruppo di lavoroò. 

Stimolarne le competenze per collaborare al ñgruppo di lavoroò, favorire un processo di mediazione 

dei propri bisogni con quelli espressi dal ñgruppo di lavoroò e sviluppare competenze che favoriscono 

la collaborazione per la realizzazione di un obiettivo comune. Favorire lôinclusione sociale 

promuovendo un lavoro di rete tra le varie realt¨ del territorio dôappartenenza, promuovere e 

sensibilizzare le associazioni ricreative, culturali, sociali del territorio affinché acquisiscano prassi di 

inclusione sociale per le persone con sindrome di Down.  

Tra Ottobre e Novembre 2017 si sono tenuti tre incontri dal titolo ñCRESCERE INSIEME AI 

FIGLIò - RISPONDERE AI BISOGNI DI AUTONOMIA DEI FIGLI E DEI GENITORI    

condotti dalla dott.ssa Alessandra Nodari Psicologa e Psicodrammatista esperta di costellazioni 

famigliari e sistemiche. Il bisogno ed il desiderio di autonomia dei nostri figli è evidente, ma è anche 

accompagnato da bisogni di cura e protezione. Non ¯ facile, come genitori, trovare un ñgiustoò 

equilibrio tra permettere esperienze nuove e di autonomia e necessità di proteggere, tenere conto dei 

limiti che la sindrome impone ... 

Ci siamo interrogati insieme su come facilitare questo processo di crescita che ci vede coinvolti 

appieno e chiama in causa anche il nostro bisogno di ñessere autonomiò di coltivare un nostro spazio 

di autonomia.  

 

2017-2018  

Ottobre 2017 / Luglio  2018 PROGETTO ñQUANDO PETER PAN CRESCE éò (Cofinanziato 

da Fondazione Provinciale per lôAssistenza Minorile) 

Il progetto prende spunto dalle numerose richieste pervenute all'Associazione di affrontare alcuni 

temi specifici strettamente legati a situazioni "difficili" verificatesi in ambiti familiari e non, come ad 

esempio, il problema dell'identità e della consapevolezza della sindrome di Down e dell'affettività e 

sessualità nei giovani di età compresa tra i 13 e i 20 anni.  

Dobbiamo favorire la crescita personale dei minori con disabilità intellettiva nel suo insieme e nella 

maniera più armonica possibile: puntare solo sullôacquisizione delle competenze, delle abilit¨ e delle 

autonomie senza far crescere la propria identità personale, senza rafforzare la propria autostima e la 

capacità di autodeterminare le proprie scelte, senza fare in modo che anche la consapevolezza della 

propria affettività e sessualità, vorrebbe dire puntare sul SAPERE e sul SAPER FARE, ma non 
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considerare il SAPER ESSERE che ¯ alla base del raggiungimento di quellôadultit¨ che porta con s® 

autonomia e responsabilità. I gruppi prevedono che i giovani partecipino al progetto in parallelo ai 

loro genitori con incontri, a cadenza mensile, condotti da quattro psicologi del Centro (2 figure per i 

ragazzi e 2 figure per i genitori) coadiuvati dagli educatori che collaborano con lôAssociazione per 

trasferire queste fasi di crescita e coordinarle con i progetti di autonomia personale in corso.  

 

2018-2019 

#NOISIAMOILVIAGGIO  (Cofinanziato da Trelleborg Gmbh e dalla Fondazione Bonoris - 

Congrega della Carità Apostolica) PROGETTO DI AUTONOMIA ABITATIVA ADUL TA e 

PROGETTO MY WAY  

Per descrivere un progetto così innovativo useremo le parole del Dott. Belleri che lôha ideato con 

lôequipe del Cbd.  

ñ#noisiamoilviaggioò racconta delle speranze di un gruppo di uomini e donne con sindrome di Down 

che hanno sognato un avvenire diverso rispetto a quello delle generazioni precedenti. Hanno voluto 

esercitare un diritto, quello sancito dalla legge n°18 del 3 Marzo 2009 che ha ratificato e resa 

esecutiva la Convenzione delle Nazioni Unite sui diritti delle persone con disabilità, in cui si esplicita 

come ñogni persona abbia il diritto naturale di poter scegliere dove e con chi vivereò. Prepararsi a 

questo ñviaggioò di affrancamento dal proprio contesto di vita familiare ha richiesto molte 

competenze ed autonomie personali. ñA diventar grandi si inizia da piccoliò (Cit. Prof. Carlo Lepri): 

Ecco questa è lôessenza del progetto #noisiamoilviaggio. Durante gli incontri con la psicoterapeuta 

Flavia Maffezzoni, ho scrutato i volti dei genitori, a volte affaticati. Ho ascoltato parole cariche di 

paura, disorientamento, speranza ed orgoglio. Ho compreso profondamente come lo ñsvincoloò dai 

propri figli rappresenti un momento evolutivo così struggente e allo stesso tempo auspicabile. Oggi, 

percepisco in alcuni di loro, una serenità ritrovata dovuta alla capacità di percepire il vantaggio del 

nuovo adattamento. Il cambiamento ha interrogato anche gli educatori professionali che sono 

chiamati a sostenere lôadultit¨ di chi partecipa a questo progetto, confrontandosi con le richieste di 

autonomia sempre più crescenti. #noisiamoilviaggio ha permesso a molte persone di ripensare alla 

relazione con le persone con sindrome di Down e di rendere possibile il passaggio dallôambito della 

fragilità a quello del vantaggio. Gli inquilini della scala C del condominio di via Garzetta hanno 

compreso come #noisiamoilviaggio crei un senso di comunità che si realizza nei momenti informali 

e nelle chiacchiere sul loggione delle scale. Gli aperitivi di condominio che organizziamo per 

diffondere la cultura dellôinclusione sociale sono ambitissimi e non solo per ci¸ che si consuma. Le 

associazioni del quartiere, in primis Proloco Mompiano, ci aiutano a diffondere pratiche di 

inclusione sociale, attraverso lôinstallazione di banchetti nei quali raccontare lôesperienza del 

progetto #noisiamoilviaggio o partecipando alle feste di quartiere, contribuendo con il lavoro di 

ognuno di noi alla realizzazione degli eventi. Il lavoro di promozione sociale è sempre sostenuto 

dalla Congrega della Carità Apostolica che ci è stata molto vicina ed ha creduto in questo progetto. 

Con lôavvento della legge 112, ¯ stato istituito un fondo del ñDopo di Noiò al quale ogni famiglia ha 

fatto domanda di contribuzione. Le commissioni di valutazione hanno ritenuto importante restituirci 

tutto lôappoggio ed il sostegno possibile poich® ritengono che la nostra associazione abbia precorso 

i tempi, dando risposta tempestiva ai bisogni dei propri associati ancor prima che fosse declinato il 

Fondo ñDopo di Noiò, sia a livello Regionale che Comunale. Una dirigente dei servizi sociali mi ha 

confessato che si percepisce lôessenza vera del progetto #noisiamoilviaggio. Un progetto sartoriale 

che nasce dai bisogni delle persone. 

STIMOLAZIONE BASALE  

Alessia Corti, psicomotricista, e Claudia Bertagna, fisioterapista, che lo scorso anno hanno seguito 

un apposito corso di formazione, hanno fatto partire a fine 2018 il servizio di terapia denominato 

ñStimolazione Basaleò, dopo che la nostra Associazione ha allestito una apposita stanza attrezzata 

con i più moderni strumenti. La stimolazione basale è un concetto pedagogico, terapeutico e 

assistenziale, creato e sviluppato dal Prof. Andreas Fröhlich in Germania. Il concetto consiste in un 

intervento riabilitativo, di accompagnamento e di sostegno per le persone con grave disabilità: 
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attraverso la proposta di semplici stimoli sensoriali si cerca di aiutare la persona a scoprire sé stessa 

ed il proprio corpo.  Con stimolazione si intende un impulso o una serie di impulsi dati alle persone 

che non sono in grado di cercare e fruire di tali impulsi nellôambiente materiale ed affettivo con cui 

interagiscono. Quanto al termine Basale è stato scelto per precisare che si tratta di un percorso 

elementare e fondamentale. Si desidera far riscoprire alla persona disabile sensazioni e vissuti primari 

che ogni essere umano avverte fin dallôinizio del concepimento e che sperimenter¨ per tutta la vita. 

Essa propone particolari modalità di interazione educativa che permettono alla persona disabile di 

ritrovare una qualità di vita migliore, di avere possibilità, anche se minime, di cambiamento e di 

evoluzione. La Stimolazione Basale considera la persona con disabilità grave nella sua globalità di 

bisogni ed interviene in tutti gli ambiti della sua vita. Essa permette alle persone di ritrovare una 

motivazione di relazione e partecipazione nel cammino di crescita personale. Attraverso la scoperta 

del proprio corpo infatti si crea una rete sociale ed un rapporto con gli oggetti e si favorisce un 

processo di cambiamento tra lôio e il mondo. La stimolazione basale aiuta a cambiare la caotica 

sovrabbondanza di stimoli e ad avvicinarsi al mondo come struttura più comprensibile. 

Il progetto di stimolazione basale si può rivolgere a persone di ogni età, con disabilità e con 

autismo. Gli obiettivi che ci si prefigge di raggiungere sono: 

Å attivazione sul piano psicologico e relazionale; 

Å maggiore consapevolezza di s® e del proprio corpo; 

Å esperienze di autodeterminazione, indipendenza ed autonomia, laddove in situazioni di handicap 

grave il bambino vive una situazione di estrema dipendenza; 

Å riduzione dei comportamenti problematici (stereotipie, autolesionismo, eterolesionismo) che 

rappresentano uno sforzo da parte dellôindividuo di stabilizzarsi e procurarsi una certa stimolazione; 

il terapista cogliendo questi segnali interviene per fornirà al bambino stimolazioni alternative, 

cercando di toglierlo da una situazione di isolamento; 

Å soddisfazione di bisogni primari (vestibolare, vibratorio, somatico); 

Å miglioramento della qualit¨ della vita 
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PROGETTO SOGNI IN MUSICA 2019 (Cofinanziato da SITIP) 

Il progetto è nato nel 2018 dagli stessi giovani/adulti con sindrome di Down che suonavano 

individualmente differenti strumenti musicali con diversi gradi di competenze e che hanno chiesto al 

nostro Consiglio Direttivo di poter dar vita ad una ñbandò e di supportarli attraverso una struttura di 

coordinamento e di formazione. Il gruppo, la BAND, sviluppa dinamiche sociali importanti e, tramite 

lôesecuzione coordinata di un brano musicale, favorisce la crescita di consapevolezza, di 

autodeterminazione, di autostima e di autonomia personale spendibili per il proprio futuro, 

nell'ambito del contesto familiare, sociale, lavorativo e del tempo libero.  

Abbiamo coinvolto lôAssociazione Musicale ABC di Brescia e i suoi Maestri di musica, che hanno 

operato da volontari. Dal primo incontro si è stabilito un obiettivo iniziale che era quello di esibirsi 

alla festa dei Girasoli ad Adro. I cinque giovani con sD sono stati integrati da due cantanti e una 

tastierista. I ragazzi si sono dati un nome, ñI FUORI DI PISTAò e con questa grinta si sono preparati 

insieme ai loro maestri per esibirsi con quattro canzoni.  

Il 18 ottobre 2019, nellôambito della Giornata Nazionale della Persona con sindrome di Down, il 

CBD ha organizzato un incontro tenuto dal Prof. Angelo Lascioli, Professore Ordinario di Pedagogia 

Speciale dell'Università degli Studi di Verona riguardante la tematica dell'esplorazione della 

dimensione della sessualità e dell'affettività delle persone con disabilità intellettiva, la narrazione di 

alcune esperienze in corso, la riflessione sui diritti ed il sostegno ai contesti familiari. 

La ricerca del Professore Lascioli è finalizzata ad esplorare lo sviluppo di progettualità e pratiche 

inclusive, e si concentra sull'analisi dei processi educativi rivolti alle persone con disabilità lungo 

lôarco della vita e sulla ricerca delle possibili soluzioni nell'ottica della promozione della qualità della 

vita e della partecipazione sociale. In tale ambito si concentra anche unôintensa azione di formazione 

degli operatori impegnati nei servizi educativi e di assistenza rivolti alle persone con disabilità.  

 

2020 

Obiettivo: Resistere. Progetto Sempre al Servizio (finanziato dalla Fondazione della Comunità 

Bresciana). Alla fine di febbraio, con le notizie di diffusione del virus e alla decisione governativa 

di interrompere la frequenza scolastica, abbiamo attuato le medesime misure, visto che più dei 2/3 

delle persone con sindrome di Down, soci dellôAssociazione e fruitori dei servizi abilitativi, sono 

minori e data la potenziale e frequente fragilità di tipo cardiologico ed immunitario delle persone con 

sindrome di Down. Dopo aver atteso il 3 giugno con la riapertura di molte attività economiche e di 

molti servizi, anche di tipo sociale (nonostante alcuni servizi riguardanti le persone disabili hanno 

ottenuto il via libera solo a partire dal 15 dello stesso mese), abbiamo messo a punto un protocollo 

generale (in particolare grazie al lavoro prezioso del nostro direttore sanitario Dott.ssa Suardi e al 

Consigliere Dott. Moretti) per lôaccesso alla nostra sede e per fruire delle terapie abilitative e dei 

servizi alle famiglie (solo quelli individuali per ora), abbiamo procurato i necessari dispositivi di 

protezione per operatori e fruitori dei servizi (tenendo conto della difficoltà di operare anche con 

bambini al di sotto dei 6 anni e di persone con disabilit¨ che non sopportano lôutilizzo di mascherine 

e che per norma sono esonerate giustamente dal loro uso), abbiamo stilato procedure che riguardano 

i primi servizi attivati (accoglienza alle nuove famiglie, sostegno psicologico, psicomotricità e 

Stimolazione Basale, Fisioterapia e Logopedia). Durante i mesi di marzo aprile e maggio, grazie alla 

nostra equipe di educatori professionali guidati dalla nostra Neuropsichiatra Infantile, e Direttore 

Sanitario dellôAssociazione, abbiamo messo a punto delle attivit¨ online e sui social media a cui 

potessero partecipare almeno i soci con età superiore ai 14 anni e le loro famiglie in modo che si 

attivassero al tempo stesso una vicinanza comune, resa impossibile fisicamente dal distanziamento 

sociale imposto, un senso di appartenenza e potessero tenere almeno vive al minimo le competenze e 

le abilità relazionali acquisite dalle persone con sD. Per gli altri soci, visto che erano sicuramente 

impegnati gi¨ parecchie ore nellôapprendimento scolastico, anche in via telematica, con difficolt¨ 

anche ben comprensibili per persone con disabilità intellettiva che spesso necessitano anche di una 

compresenza di mediazione perché sia le competenze scolastiche che relazionali possano crescere e 

sostenersi a vicenda, abbiamo preferito attendere tempi migliori per attivare i servizi di persona. Per 
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la ripartenza dei servizi abbiamo ricevuto un sostegno importante dalla Fondazione della Comunità 

Bresciana, che allôinterno della raccolta fondi Aiutiamo Brescia ha dedicato 600.000 euro dei 18 

milioni raccolti al sostegno degli Enti del Terzo Settore che aveva finanziato nel decennio precedente. 

Progetto Inclusione come Risorsa (cofinanziato dalla Fondazione Provinciale per lôAssistenza 

Minorile ). Questo progetto nasce dal Progetto Ponte e ha coinvolto 3 bambini nel passaggio da scuola 

materna a primaria, 3 bambini dalla scuola primaria alla secondaria di primo grado e 4 bambini dalla 

scuola primaria di primo grado alla scuola primaria di secondo grado. Ha come obiettivo principale 

di rendere meno difficile il passaggio di grado scolastico, di migliorare lôinclusione scolastica e nel 

contempo di lavorare sul contesto. Il progetto consiste in 3 incontri svolti dalla pedagogista del CBD, 

di 2 ore circa, allôinterno della classe, coinvolgendo i compagni dellôalunno con la Sindrome di Down 

e gli insegnanti. Inoltre i vari terapisti che seguono il bambino/ragazzo svolgono incontri con gli 

insegnanti per stabilire il Pei ed il percorso più adatto per ogni bambino/ragazzo. 

Progetto ñFUORI PISTA: la band dalle note inclusiveò 

I destinatari del progetto sono ñI FUORI PISTAò, la band dalle note inclusiveò costituita da 9 persone 

con la Sindrome di Down, da due cantanti e un maestro di musica. La musica rappresenta da sempre 

una componente fondamentale dellôesperienza umana. Permette di attivare nellôindividuo processi di 

riflessione intrapsichica e comunicazione interpersonale, aumenta la cooperazione e la 

socializzazione, valorizza la partecipazione, promuovendo lo sviluppo del senso di appartenenza alla 

comunità. Stimola la cittadinanza attiva e promuove la cultura, intesa come rappresentazione 

dellôesperienza umana sublimata. La musica ¯ dialogo tra le diverse culture ed incontro, non scontro, 

poich® permette la valorizzazione dellôaltro da s®. La pratica strumentale, vocale ed interpretativa 

aumenta la creatività, il pensiero laterale, contribuendo così al benessere psicofisico. In ambito 

clinico, lôesperienza musicale diviene un fattore che contribuisce alla prevenzione del disagio 

psicopatologico: è antitesi e luogo di benessere nel quale bisogni, desideri e domande trovano una 

risposta. La musica diviene cos³ un fattore protettivo dellôequilibrio psicofisico di ogni individuo, 

offre una straordinaria opportunità di crescita ed inclusione nella comunità: lôapertura al territorio, la 

volontà di raccontarsi e parlare di sé, interagendo con la cittadinanza, le autorità e le istituzioni 

rappresentano momenti di crescita collettiva. Lôascolto, in un contesto di festa e di benessere, della 

musica rende visibili le buone pratiche formative. Il progetto prevede il raggiungimento di alcuni 

obiettivi da parte delle persone che vi aderiranno come beneficiari diretti. Il Centro Bresciano Down 

intende attuare prassi di cura affinché si possa aumentare la conoscenza musicale di ogni membro 

della Band, favorendone nuovi apprendimenti, incrementare la capacit¨ di ñlavorare in gruppoò. 

sostenere la capacità di gestione dello stress, accrescere lôautonomia, divenendo capaci di portare a 

termine un compito senza il bisogno di una costante supervisione, sviluppare la consapevolezza delle 

proprie capacità, aumentare la capacità di adattarsi ai vari contesti nei quali si sviluppa il progetto 

musicale (lezioni individuali, prove dôinsieme, esibizioni live), incrementare la capacità di pianificare 

ed organizzare il proprio lavoro, tenendo conto del tempo e delle risorse a disposizione, sviluppare 

lôintraprendenza e la proattivit¨, accrescere le capacità comunicative, aumentare la capacità di ascolto 

con la finalità di armonizzarsi nella band e accrescere lôabilit¨ della risoluzione dei problemi senza 

perdere il controllo davanti una situazione inaspettata. Eô stato e sar¨ necessario, considerando le 

differenti esigenze formative, progettare strumenti compensativi e misure dispensative della musica 

(partiture stampate, semplificazione della partitura ed occultamento di elementi non essenziali, 

utilizzo di colori per facilitare lôindividuazione di andamenti melodici, armonici, ritmici, di 

parti/frammenti ripetuti di repertori ed accompagnamenti uguali, ricorso a segni di allerta per 

richiamare passaggi vocali/strumentali complessi o ricordare le alterazioni, realizzazione di mappe 

concettuali/mentali, di presentazioni multimediali e visione di filmati per lo studio degli argomenti 

teorici, talvolta ricorrendo allôutilizzo di software di sintesi vocale/lettura da parte di terzi per 

facilitare la comprensione, fruizione di registrazioni dei brani da eseguire e/o analizzare, varie app 

per pc/tablet, software di videonotazione ed editing musicale). 

La band ñFuori Pistaò ¯ composta da alcuni associati del Centro Bresciano Down Aps, da alcuni 

volontari, da unôeducatrice professionale e da maestri con formazione musicale.  
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Progetto ñAPPIEDI PER BRESCIAò: in occasione di Brescia-Bergamo capitali della cultura 2023 

parteciperemo come partner de La Mongolfiera Coop. Soc. Onlus al progetto Appiedi per Brescia in 

cui le persone con disabilità saranno protagoniste nella costruzione di una app che funga da guida 

turistica per la nostra città. É un progetto che prenderà vita molto probabilmente, se cofinanziato dalla 

Presidenza del Consiglio dei Ministri - Dipartimento per le politiche della famiglia, alla fine del 

prossimo anno. 

 

2021 

PROGETTO ñCôEô UN TEMPO PER éò (COFINANZIATO DA MINISTERO DEL 

LAVORO IN COLLABORAZIONE CON REGIONE LOMBARDIA)  

Il progetto "C'è tempo per..." intendeva ridefinire, in risposta all'emergenza sanitaria in essere, i 

processi organizzativi delle associazioni di volontariato e promozione sociale operanti nell'ambito 

delle persone con sindrome di Down nella gestione del Tempo Vita, Lavoro, Famiglia introducendo 

strumenti tecnologici gratuiti e condivisi e formando e qualificando famiglie, operatori e beneficiari.  

La rete di intervento del progetto ha coinvolto circa il 60% delle province della Regione Lombardia 

(Mantova, Milano, Bergamo, Brescia, Varese, Monza e Brianza, Como) ed è costituita da 

organizzazioni di volontariato e associazioni di promozione sociale operanti da più di vent'anni con 

progetti in area psico-pedagogica, legale e normativo-giuridica, di educazione all'autonomia. L'ente 

capofila è stata la sezione di Mantova dell'Associazione Italiana Persone Down presente in 17 regioni 

e con 51 sezioni territoriali.  

Le Associazioni aderenti alla rete progettuale hanno ritenuto che il bisogno di migliorare la gestione 

del tempo dando qualità ai suoi contenuti, definendo le priorità, organizzando la risposta ai propri 

bisogni quotidiani e di più ampia realizzazione personale era un aspetto cruciale per migliorare il 

livello di partecipazione delle persone con sD. Solo cercando di formalizzare le metodologie di 

facilitazione (diretta, a distanza, analogica o digitale) alla gestione del tempo si può iniziare un 

percorso che possa sempre più rispondere, con forza e ragionevolezza, al diritto (bisogno) di 

autodeterminazione e partecipazione sociale garantendo il corretto sostegno al tema della gestione 

del tempo che, come altri aspetti, non può essere affidato alla sola famiglia o realizzato in luoghi 

ancora troppo soggetti ai criteri di servizio e quindi eccessivamente protetti e lontani dai contesti di 

normalità adulta. Grazie al progetto sono cresciute le competenze informatiche dei beneficiari, si sono 

sviluppati tutorial relativi alle attività formative in modo da consentire una ampia diffusione della 

conoscenza anche a distanza e agli stessi partecipanti di ripercorrere procedure non sempre di 

immediato apprendimento ed è migliorata sensibilmente la capacità di programmazione e gestione 

del tempo dei beneficiari. 

LABORATORIO DI CULTURE E PRATICHE TEATRALI 20 21-2022 (a cura di Viandanze 

Culturali e Pratiche Teatrali)  

Lôarte, soprattutto quella dal vivo, come il teatro in cui i corpi stanno vivendo e sono in azione, ¯ uno 

strumento efficace per esplorare le relazioni, le dinamiche dei rapporti e permettere ad ogni unicità 

di esistere e di testimoniare la propria originalit¨. Questo ¯ lôobiettivo principale di questo Laboratorio 

Teatrale. 

Il Laboratorio si compone di 4 fasi. ñIl Lavoro dellôattoreò: in cui si opera sul corpo, sul rilassamento, 

sulla presenza psicofisica e sulla concentrazione con lavoro individuale, di coppia e di gruppo per 

arrivare ad esercizi sul personaggio e allôimprovvisazione. ñIl Lavoro su brevi pièce teatraliò: lavoro 

sullo spazio e la prossimità, i movimenti sul palcoscenico, il rapporto con il pubblico e i ritmi della 

comunicazione teatrale. ñLôallestimento dello spettacoloò: partendo da improvvisazioni fisiche 

singole a coppie a piccoli gruppi si costruisce uno spettacolo originale cucendo piccole drammaturgie 

create dai partecipanti allôinterno di una storia-contenitore. ñLo spettacoloò: le prove, la Prima, le 

repliche. A questo laboratorio partecipano 12 persone adulte con Sd.   

CORSO DI FOTOGRAFIA  2021-2022 

Il corso di fotografia, a cui hanno partecipato 6 giovani adulti con sindrome di Down, appassionati o 

desiderosi di migliorare la propria capacità di catturare le immagini, è stato attivato grazie a Felice, 
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Pietro e Charlie, tre fotografi di ñlungo corsoò che si sono messi a disposizione come volontari per 

predisporre un percorso di ñapprendistatoò della fotografia (soprattutto attraverso lo strumento che 

ormai tutti abbiamo tra le mani e cioè uno smartphone) che potrebbe condurre i giovani a coltivare la 

loro passione con corsi futuri di tipo più avanzato. 

Lôobiettivo principale era quello innanzitutto di sviluppare interesse per una passione comune o 

personale (e quindi di autodeterminare la gestione del proprio tempo libero) attraverso la 

professionalità di persone esperte del settore e con la mediazione di un educatore professionale a 

supporto del gruppo. Inoltre i giovani hanno visto crescere le loro autonomie personali (gestione degli 

strumenti, del gruppo, etc.), le abilità oculo-manuali, le capacità relazionali e le loro capacità tecniche 

applicate alla fotografia.  

 

Nel 2021 sono ripresi i nostri progetti di autonomia come ñFree Timeò, in cui i giovani imparano a 

gestire e programmare il tempo libero, ñAlloggio Palestraò, il primo step dei progetti di residenzialit¨ 

previsti nellôottica di costruzione del ñDopo di Noiò e #noisiamoilviaggio, il progetto di residenzialità 

indipendente nellôappartamento di Via Garzetta. 

Il 21 marzo abbiamo sostenuto e contribuito a rendere virale la campagna del Coordown, in occasione 

della Giornata Mondiale delle persone con sindrome di Down, ñThe Hiring Chainò (con musica e 

canzone di Sting) che ha avuto la forza di attrarre molte aziende in tutta Italia a rendere possibile 

lôinclusione lavorativa. Nella stessa giornata al 21grammi e al Cbd sono state messe in vendita per 

raccolta fondi delle tazze decorate dai disegni autografi di alcuni ragazzi partecipanti a progetti di 

autonomia personale e residenziale. 

Il 21 settembre alcuni giovani del Cbd hanno partecipato come compagni di viaggio di alcuni 

equipaggi della rievocazione della Corsa Motociclistica Storica Brescia-Napoli organizzata da 

39Vantini OldStyle. Il Cbd è riuscito a coinvolgere altre associazioni che lungo il percorso, tappa per 

tappa, hanno visto i loro associati partecipare sostituendo i giovani del Cbd a bordo delle motociclette 

o dei sidecar in gara. Inoltre i Fuori Pista hanno suonato in occasione della serata inaugurale della 

manifestazione. 

In occasione della Giornata Nazionale delle Persone con sindrome di Down sono stati organizzati 

dagli associati e da alcuni volontari 17 banchetti in tutta la Provincia per la distribuzione del nostro 

Calendario, dei messaggi di Cioccolata del Coordown ed il materiale informativo relativo alla 

Campagna e alla nostra Associazione. Il sabato successivo sempre nellôambito degli obiettivi del Cbd 

abbiamo ospitato un incontro informativo con il Prof. Fogarolo, sulle novit¨ introdotte dal ñnuovo 

Peiò, sulla parte rimasta valida dopo lôintervento del Tar, e sulle novit¨ introdotte per una inclusione 

scolastica di qualità. Tale incontro è stato di grande interesse per far capire ai genitori di ragazzi in 

età scolare dei meccanismi ai quali si partecipa attivamente per costruire il Pei, in collaborazione con 

lôIstituto Scolastico di appartenenza, dei suoi dirigenti, degli insegnanti, sia curricolari che di 

sostegno, della NPI di riferimento, etc. 

 

 

I VALORI: PERCHEô CREDERE NEL CENTRO BRESCIANO DOWN 

 

Siamo democratici e imparziali 

Il Centro Bresciano Down ha una base sociale molto ampia. Ogni due anni rinnova le cariche sociali 

(Consiglio Direttivo e Revisori Contabili). 

Il Centro Bresciano Down tutela i diritti delle persone con sindrome di Down e le loro famiglie di 

qualsiasi nazionalità, schieramento politico, confessionale o di altro genere. 

Siamo trasparenti 

Il Centro Bresciano Down rende conto dellôutilizzo dei fondi utilizzati con il deposito del Bilancio 

economico preventivo e consuntivo e del Bilancio Sociale presso gli enti competenti e la loro 

pubblicazione sul proprio sito www.cbdown.it. Abbiamo già adeguato, ampiamente entro i termini di 

legge, lo statuto alla normativa degli ETS (Enti del Terzo Settore), il Presidente del Collegio dei 

http://www.cbdown.it/
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Revisori ¯ un Professionista iscritto nellôapposito Albo, e la contabilità, visto il volume di servizi 

erogati ai soci, è stata tenuta nella forma della partita doppia (costi, ricavi, attività e passività).  

Siamo per la sussidiarietà 

Il Centro Bresciano Down Aps non si sostituisce alla Regione, alla Provincia, ai singoli Comuni o 

allôAST/ASST (ex ASL), ma suggerisce nuove strade e unisce i suoi servizi e la sua competenza a 

quelli già esistenti sul territorio. 

Siamo per una cittadinanza attiva 

Il Centro Bresciano Down Aps promuove il protagonismo delle persone con sindrome di Down e 

delle loro famiglie per una cittadinanza giusta, attiva e consapevole. Investiamo sullôautonomia 

perché questo si traduce in una migliore qualità della vita delle persone con sD e delle loro famiglie, 

ed in una riduzione dei costi sociali. 

Siamo autorevoli 

Le indubbie capacità dei nostri professionisti, collaboratori, operatori e dipendenti è riconosciuta a 

livello nazionale. Ogni anno il Centro Bresciano Down organizza incontri formativi e convegni per 

le persone con sindrome di Down e i loro famigliari riguardanti tematiche rilevanti come lôaffettivit¨ 

e la sessualità, lo screening medico, i metodi di apprendimento, pedagogia ed inserimento scolastico, 

adempimenti e agevolazioni amministrativo-fiscali, etc. ottenendo la partecipazione di esperti 

provenienti da tutta Italia. Nel convegno tenutosi ad ottobre 2012, in occasione del ventesimo anno 

di vita della nostra associazione, abbiamo potuto contare sulla presenza, oltre che di stimati 

professionisti, anche di Associazioni provenienti da tutto il Nord Italia che a hanno portato la loro 

esperienza nei temi per cui eccellono. Noi abbiamo trattato le terapie abilitative rivolte ai più piccoli 

come Fisioterapia, Psicomotricità, Musicoterapia e Logopedia e abbiamo chiuso il convegno dando 

la parola a 5 giovani adulti con sindrome di Down perché raccontassero la loro esperienza nei gruppi 

dei progetti di autonomia e residenzialità adulta.  

Il Centro Bresciano Down Aps, in collaborazione con la nostra Big Bang Cooperativa Sociale Onlus 

e La Mongolfiera Cooperativa Sociale Onlus, ha partecipato, inviando relatori (il  Presidente, alcuni 

Consiglieri, il Responsabile del Polo Pedagogico dellôet¨ adulta e alcuni adulti con sD), ad alcuni 

convegni che avevano per tema lôinclusione sociale attraverso lôinserimento lavorativo e lôutilizzo 

dellôapproccio sistemico. Durante il 2021 alcuni membri del Consiglio Direttivo hanno partecipato 

ad alcuni incontri relativi alla costruzione del cosiddetto ñdopo di noiò e hanno costruito una rete di 

relazioni per progettare e costruire strumenti capaci di sostenere un ñdopo di noiò aperto alla speranza.  

Siamo squadra 

Le famiglie sono uno strumento fondamentale di Mutuo Aiuto: appoggiarsi e consigliarsi fra genitori 

e famigliari, condividere insieme le difficoltà e i momenti felici divengono supporto importante a 

qualsiasi percorso abilitativo intrapreso. Fare squadra per crescere insieme più forti vuol dire anche 

promuovere e tutelare i diritti delle persone con sindrome di Down. 

 

 

3. ORGANIZZAZIONE: GLI STRUMENTI PER FARE  

 
LA STRUTTURA ORGANIZZATIVA DEL CENTRO BRESCIANO DOWN  

 

La struttura organizzativa del Centro Bresciano Down ¯ ñleggeraò e fortemente centrata 

sullôerogazione di servizi ai soci, persone con sindrome di Down e loro famigliari, agli operatori 

sociali e scolastici e alle persone con altre disabilità. 

Le persone che per lôanno 2021 hanno operato per il funzionamento dei servizi, delle attività e per la 

realizzazione dei progetti del Centro Bresciano Down sono: 

 

a) Dipendenti: 5 

b) Professionisti e Consulenti: 24 
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c) Collaboratori coordinati e continuati: 5 (di cui attivi a dicembre, 3) 

d) Soci Volontari che prestano la loro opera in convenzione con Big Bang Cooperativa Sociale 

Onlus: 66 

e) Più di 100 soci volontari impegnati nella gestione dellôAssociazione, nelle attivit¨ di 

accoglienza, informazione, comunicazione (sia in presenza che online) e nella raccolta fondi 

(GNPD, distribuzione Calendari, etc.). 

 

 

BASE SOCIALE 

 

Il Centro Bresciano Down è fondato sulla partecipazione e il coinvolgimento dei suoi soci che 

auspichiamo aumenti sempre di più. 

Possono essere soci Ordinari del Centro Bresciano Down le persone con sindrome di Down, nonché 

i loro genitori, i tutori, i parenti fino al secondo grado e chi ne condivida le finalità secondo le norme 

statutarie. 

Sono soci Sostenitori le persone fisiche o giuridiche che richiedono espressamente di acquisire tale 

qualifica, che condividono le finalità del Centro Bresciano Down e si impegnano per la realizzazione 

delle stesse. 

Vi presentiamo di seguito alcuni dati riguardanti la composizione della nostra base sociale. 

 

 

 

 
 

193

242

14
10

NR SOCI 2021

CON SD GENITORI NONNI FRATELLIFRATELLI MINORI ALTRI SOCI

    Totale CON SD 
GENITORI NONNI 

FRATELLI 
FRATELLI MINORI ALTRI SOCI 

SOCI ORDINARI   459 193 242 14 10 

%   100 % 42,0 % 52,7 % 3,1 % 2,2 % 
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PERSONE 
CON SD 

  da 0 a 3 anni da 4 a 6 anni da 7 a 11 anni da 12 a 16 anni 
da 17 a 20 
anni 

>20 

totale % 

  2021-2019 2018-2015 2014-2010 2009-2005 2004-2001 
 
anni 

Maschi   8 10 21 28 8 35 111 57,5 

Femmine   8 15 16 13 6 25 81 42,0 

Totale   16 25 37 41 14 60 193 100 

 
 

 
 

42,0%

52,7%

3,1%
2,2%

COMPOSIZIONE % SOCI 2021

CON SD GENITORI NONNI FRATELLIFRATELLI MINORI ALTRI SOCI

0
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da 0 a 3 anni da 4 a 6 anni da 7 a 11 anni da 12 a 16 annida 17 a 20 anni >20 totale

persone con sD associate

Maschi Femmine Totale
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LA GOVERNANCE  

 

Gli organi di Governo 

LôAssemblea dei soci ̄  lôorgano sovrano rappresentativo della volont¨ dei Soci e le sue deliberazioni, 

prese in conformità con le leggi ed allo statuto, sono vincolanti per tutti i Soci, ancorché non 

intervenuti o dissenzienti. 

È in assemblea che viene deliberato il programma, vengono approvati il bilancio consuntivo e quello 

preventivo, ed infine vengono eletti il Collegio dei Revisori, di cui fa parte almeno un Revisore 

Contabile iscritto allôAlbo, e il Consiglio Direttivo, che a sua volta ed al suo interno elegge il 

Presidente. 

Il Presidente, il cui mandato ha la durata di due anni, garantisce lôapplicazione delle delibere del 

Consiglio Direttivo e dellôAssemblea, ¯ il legale rappresentante dellôAssociazione e spetta a lui la 

sottoscrizione di ogni atto autorizzato dal Consiglio, nonché la convocazione delle adunanze 

consiliari. Il Presidente verifica lôosservanza dello Statuto e del Regolamento. Garantisce lôidonea 

pubblicità degli atti, dei registri e dei libri associativi per tutti i soci. Il Presidente cura la 

predisposizione dei bilanci preventivo e consuntivo, corredandoli di idonee relazioni. Può delegare il 

compimento di singoli atti o funzioni del proprio ufficio ad altri consiglieri, previa delibera del 

Consiglio Direttivo. 

Il Consiglio Direttivo  è formato da 9 soci (lo statuto recita da un minimo di 5 ad un massimo di 9 

soci) che durano in carica due anni e che, dopo essersi insediati, eleggono fra di loro il Presidente. Si 

riunisce almeno una volta al mese e ogniqualvolta almeno un terzo dei suoi membri ne faccia 

richiesta. 

Il Consiglio Direttivo ha i seguenti compiti: 

a) Curare e favorire il raggiungimento degli scopi sociali. 

b) Attuare le deliberazioni dellôAssemblea e realizzare il programma di attivit¨ approvato dalla 
stessa.  

c) Gestire il patrimonio sociale. 

d) Curare lôordinaria e straordinaria amministrazione. 

e) Predisporre e presentare allôAssemblea dei soci il programma di attivit¨ del Centro Bresciano 
Down, il bilancio preventivo e il conto consuntivo ciascuno corredato da una relazione, con 

particolare riguardo alla spesa. 

Delle deliberazioni assunte viene redatto un verbale a disposizione dei soci ordinari. 

LôOrgano di Controllo  è eletto dall'Assemblea dei Soci e si compone di tre membri effettivi, di cui 

almeno un Revisore Contabile, iscritto al relativo Albo dei Revisori dei Conti, che lo presiede. I 

membri dellôOrgano di controllo durano in carica due anni e comunque fino allôapprovazione 

dellôultimo bilancio consuntivo del periodo ed alle nuove nomine assembleari, sono rieleggibili e 

almeno uno dei suoi componenti deve essere scelto tra le categorie dei soggetti di cui all'art. 2397, 

comma secondo, del Codice Civile. 

A tale Organo compete il controllo, anche individualmente, della gestione finanziaria e patrimoniale, 

dellôordinato andamento amministrativo, della regolare tenuta della contabilità, della rispondenza del 

bilancio ai riscontri contabili. Compete inoltre di presentare allôAssemblea dei Soci una propria 

relazione, con eventuali rilievi al bilancio preventivo ed a quello consuntivo e di richiedere la 

convocazione dellôAssemblea per ragioni attinenti le proprie competenze. 

 

Tutti gli incarichi, sia degli organi statutari . che degli organi consultivi, assunti dai soci, non 

sono in alcun modo retribuiti. 
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VITA ISTITUZIONALE  2021 

 

LôAssemblea annuale dei Soci si ¯ tenuta presso la sede sociale a Brescia in Via della Trisia, 3 (Vill. 

Violino), con un numero limitato di persone in presenza per contenere il rischio contagio da Covid-

19, il 29 giugno 2021, e gli altri soci invitati a connettersi attraverso piattaforma online. I Soci presenti 

complessivamente (esclusi i soci facenti parte del Consiglio Direttivo), di persona, online e attraverso 

lo strumento della delega, sono stati 20 pari a circa al 4% del totale. Poiché le assemblee del Centro 

Bresciano Down non sono solo un momento formale necessario per lôadempimento di attivit¨ 

istituzionali (presentazione della relazione delle attivit¨ svolte e del programma per lôanno in corso, 

approvazione del bilancio consuntivo e preventivo, approvazione del bilancio sociale, discussione di 

eventuali mozioni portate allôordine del giorno), ma anche, e soprattutto, unôoccasione di incontro e 

riflessione su tematiche di comune interesse, si auspica un maggiore coinvolgimento futuro e il 

Consiglio Direttivo si impegna a favorire e a promuovere la partecipazione dei soci. 

Nel corso del 2021 il Consiglio Direttivo si è riunito 13 volte, trattando di argomenti di natura 

gestionale, economica, di obiettivi futuri, delle attività, dei servizi e dei progetti, di relazioni con le 

reti e con gli stakeholder, interni ed esterni, di organizzazione di attività di informazione sul territorio 

tramite la partecipazione ad eventi, di comunicazione e di raccolta fondi. Il Consiglio Direttivo 

naturalmente si è inoltre confrontato, per le decisioni più urgenti, per scambiare opinioni e punti di 

vista, per progettare le attività via e-mail anche più volte la settimana. 

 

 

4. RELAZIONE SOCIALE 20 21: LA PERSONA AL CENTRO  
 

I SERVIZI E LE ATTIVITAô REALIZZATI NEL 2021 

 

Accoglienza  

La famiglia di una persona con sindrome di Down, al suo primo accesso, viene accolta da un genitore 

volontario, rappresentante del Centro Bresciano Down, appositamente formato e costantemente 

aggiornato, il cui ruolo ¯ quello di offrire innanzitutto unôesperienza di umanit¨ e condivisione e 

successivamente di illustrare il supporto che i genitori e le persone con sindrome di Down possono 

trovare presso la nostra associazione. 

Nella maggior parte dei casi gli incontri si svolgono nella nostra sede, ma ci sono casi in cui i nostri 

volontari possono andare, su richiesta, presso queste famiglie. 

Lôaiuto della nostra Neuropsichiatra Infantile, nonché Direttore Sanitario, dei nostri psicologi e dei 

nostri operatori, ci sostiene nelle varie situazioni che si presentano, ma spesso lôamore di una mamma 

fa la differenza! 

Diamo informazioni sanitarie, burocratiche e amministrativo-fiscali, senza naturalmente dimenticarci 

di segnalare la figura fondamentale del neuropsichiatra infantile dellôAST (competente per zona), che 

i genitori devono imparare a conoscere prima possibile. 

Nel 2021 sono state accolti 14 soci con sD e le loro famiglie. 

Presa in carico 

Abitualmente la presa in carico inizia con un colloquio con la nostra Neuropsichiatra Infantile che 

successivamente, grazie ad una equipe multidisciplinare costituita da fisioterapista, psicomotricista, 

psicopedagogista, psicologo, musicoterapista, logopedista, etc. discute i dati emersi ed elabora un 

progetto, intendendo favorire una concezione di intervento basato sulla promozione del benessere. 

Comprendendo e rispettando i limiti di cui ognuno è portatore si cerca di valorizzare le risorse di ogni 

persona, allargando il lavoro anche al contesto in cui la persona è inserita. 

Lôequipe stessa, inoltre, collabora con gli operatori delle AST di zona, dei Comuni di appartenenza, 

delle scuole frequentate (specialisti, psicologi, assistenti sociali, insegnanti, etc.) anche su esplicita 

richiesta della famiglia. 

Gli interventi di cui è possibile usufruire presso la nostra Associazione sono rivolti a: 



28 
 

a) GENITORI E FAMILIARI: gli interventi a sostegno dei genitori e familiari comprendono 

ñcouncelingò alla coppia genitoriale (supporto psicologico individuale e alla coppia), 

partecipazione ai gruppi di confronto e discussione (gruppi di auto mutuo aiuto) per la 

valorizzazione e il sostegno dei ruoli genitoriali e familiari, supporto informativo ed 

educativo, supporto nel rapporto con le istituzioni (servizi ASL, scuole, strutture ricreative, 

comunità, etc.). 

b) PERSONE CON SINDROME DI DOWN: lo sviluppo armonico del bambino, e in generale 

della persona, coincide con lo sviluppo armonico della sua personalità. Pertanto gli interventi 

a favore dei bambini e adolescenti con sindrome di Down tengono sempre conto della visione 

globale del soggetto e prevedono lôintegrazione delle competenze delle varie figure 

professionali che se ne occupano. Sono pensati:  

. Consultazione iniziale, valutazione funzionale e verifiche periodiche neuropsichiatriche. 

. Interventi riabilitativi di fisioterapia, psicomotricità (sperimentazione anche della pet 

therapy), logopedia, informazione e supporto riguardante Comunicazione Aumentativa 

Alternativa, musicoterapia, pedagogia (anche sostenuto dal metodo Feurenstein in 

sperimentazione). 

. Attività, in piccoli gruppi di bambini, gestiti da due terapisti compresenti (psicomotricista e 

pedagogista; psicomotricista e musico terapista; musico terapista e pedagogista). 

. Progetti di gruppo incentrati sullo sviluppo e il consolidamento delle proprie capacità di 

autonomia, sia personale che sociale. 

. Laboratori teatrali e musicali realizzati durante i progetti. 

. Progetto inerente alla tematica ñAffettivit¨-sessualit¨ò (proposto a due gruppi distinti: 

genitori e figli). 

. Attività residenziali (nel week end) per gruppi di ragazzi giovani e adulti, finalizzati al 

consolidamento delle autonomie domestiche, personali in contesti relazionali. 

. Consulenza psicologica. 

. Psicoterapia. 

c) SCUOLA: gli interventi rivolti alla scuola comprendono: 

¶ La stesura collegiale della Valutazione Funzionale. 

¶ La collaborazione con gli operatori delle AST di competenza e gli insegnanti nella 

compilazione del Profilo Dinamico Funzionale e del Piano Educativo 

Individualizzato. 

¶ Osservazioni in situazione del bambino, delle relazioni e del contesto. 

¶ La consulenza didattica periodica agli insegnanti sui metodi e le tecniche di intervento 

per una adeguata integrazione e inclusione scolastica (organizzazione della classe, 

ruolo delle figure di sostegno, apprendimento cooperativo, tutoring, semplificazione 

di materiali e test, etc.). 

¶ La definizione e la stesura di progetti didattici-educativi da proporre alle scuole 

riguardanti, in particolare, il tema dellôintegrazione dellôalunno con sindrome di Down 

(progetti di accoglienza e percorsi per la valorizzazione delle diversità. 

Consultazione iniziale e verifiche periodiche con il neuropsichiatra dellôet¨ evolutiva 

Il Neuropsichiatra infantile ¯ il medico specialista che si occupa dellôet¨ evolutiva, cio¯ del periodo 

che va dalla nascita al termine dellôadolescenza; il suo ruolo consiste in una presa in carico globale, 

del bambino/ragazzo e della sua famiglia, finalizzata a ñprendersi curaò delle problematiche 

neurologiche, neuropsicologiche e psichiatriche, e a coordinare gli interventi atti a favorire 

lôacquisizione delle possibili autonomie. 

È indispensabile una continuit¨ dellôintervento nei suoi momenti di prevenzione, diagnosi precoce e 

di terapia, da attuare in modo integrato e globale nel rispetto dellôunit¨ somato-psichica della persona. 

La presenza del neuropsichiatra al momento della presa in carico e successivamente con controlli 

periodici, permette di integrare il ñlavoroò sulla persona con modalit¨ interdisciplinare garantendo 

lôunitariet¨ degli interventi. Il Neuropsichiatra realizza il suo compito con colloqui con i genitori, con 
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valutazioni dirette del bambino/ragazzo (osservazioni generali, test) o nel corso delle osservazioni 

effettuate con i vari terapisti (osservazioni in compresenza). 

Queste valutazioni hanno come obiettivo quello di rilevare contemporaneamente lo stato mentale, 

neuromotorio e cognitivo del bambino, le strategie che è in grado di utilizzare nel contatto con il 

mondo esterno e le sue modalità relazionali: la domanda a cui è importante rispondere non è quindi 

se ¯ possibile colmare il ritardo evolutivo, ma come sviluppare lôautonomia del bambino affinch® 

possa raggiungere il suo ñmassimo potenzialeò, unico e personale. 

Fisioterapia 

Lôintervento fisioterapico si attua il pi½ precocemente possibile con un approccio al bambino di tipo 

globale attraverso tecniche riabilitative dellôet¨ evolutiva. Lôobiettivo ¯ duplice: da una parte il 

raggiungimento delle tappe motorie e dallôaltra facilitare lôuso del movimento per fini relazionali e 

cognitivi, cercando di attivare le conoscenze e le potenzialità del bambino per sviluppare una 

maggiore adattabilità alle richieste ambientali. 

La presa in carico è sia del bambino che dei genitori, che vengono guidati ad applicare le indicazioni 

del terapista nella quotidianità e ad assumere un atteggiamento equilibrato ed attento ai bisogni del 

figlio. Lôintervento ha altres³ lo scopo di prevenire lôinsorgere di patologie ortopediche causate 

dallôipotonia e dalla lassit¨ legamentosa, caratteristiche della sindrome di Down. 

Per quanto riguarda la riabilitazione delle patologie ortopediche viene applicato il metodo 

Mézières/Bertelé, un approccio globale alla persona che prevede sedute di rieducazione posturale: il 

terapista ñplasmaò il corpo del paziente riaccompagnandolo verso la sua morfologia ideale, 

allentandone le tensioni, le contratture, i freni che gli impediscono la libertà dei movimenti. 

Lôutilizzo del metodo M®zi¯res/Bertel® nelle persone con sindrome di Down ha permesso di ottenere 

un miglioramento della postura e delle patologie posturali (come iperlordosi, torcicolli, valgismo e 

recurvatum delle ginocchia, piedipiatti, scoliosi, etc.) e un potenziamento delle capacità 

propriocettive (cioè della capacità di percepire il proprio corpo) da cui deriva la possibilità di vivere 

nel proprio corpo, di accettarlo e infine di usarlo come strumento di comunicazione. 

Vengono inoltre effettuate consulenze fisiatriche. 

Osteopatia 

Un altro metodo adottato ¯ lôosteopatia: attraverso una serie di manovre manuali, quasi impercettibili, 

vengono fornite informazioni e stimolazioni alle fasce osteotendinee, ai muscoli, alle ossa tali da 

riprodurre unôarmonia strutturale e funzionale, che a causa di posture scorrette, di ritardi di 

maturazione del tono, di alterazioni scheletriche, di traumi, etc., è andata perduta o addirittura non è 

mai stata acquisita. 

Proprio per la delicatezza e, ñnon invasivit¨ò, con cui vengono svolte tali manovre osteopatiche, la 

terapia trova indicazione nella cura di unôamplissima gamma di problematiche e patologie infantili. 

Ottimi risultati sono stati riscontrati anche nellôutilizzo del trattamento per la cura delle problematiche 

della bocca quali ipotonia della lingua, anomalie dellôocclusione e ristrettezza del palato. 

Psicomotricità 

La psicomotricità ha come oggetto di studio il corpo e il movimento intesi come mezzi primari per 

lôespressione di s®. La sua pratica favorisce e sviluppa lôespressivit¨ motoria del bambino, cio¯ la 

modalità propria, originale e soggettiva che egli possiede per esprimere la sua personalità, il suo modo 

di scoprire il mondo stabilendo relazioni con lo spazio, gli oggetti e le persone. 

Con essa si facilita lôapertura alla comunicazione, allôespressivit¨ e alla creativit¨, aiutando il 

bambino a superare la dipendenza, a migliorare la conoscenza di sé e ad acquisire fiducia nei propri 

mezzi. 

Nel 2018 sono proseguiti la psicomotricità e la fisioterapia in acqua ed il progetto di ñPet Therapyò 

per sostenere lo sviluppo psicomotorio attraverso il contatto con gli animali, in particolare con il cane.  

Alessia Corti, psicomotricista, e Claudia Bertagna, fisioterapista, che lo scorso anno hanno seguito 

un apposito corso di formazione, hanno fatto partire a fine 2018, e in maniera più continuativa per 

tutto il 2019, il servizio di terapia denominato ñStimolazione Basaleò, dopo che la nostra 

Associazione ha allestito una apposita stanza attrezzata con i più moderni strumenti. La stimolazione 



30 
 

basale è un concetto pedagogico, terapeutico e assistenziale, creato e sviluppato dal Prof. Andreas 

Fröhlich in Germania. Il concetto consiste in un intervento riabilitativo, di accompagnamento e di 

sostegno per le persone con grave disabilità: attraverso la proposta di semplici stimoli sensoriali si 

cerca di aiutare la persona a scoprire sé stessa ed il proprio corpo .  Con stimolazione si intende 

un impulso o una serie di impulsi dati alle persone che non sono in grado di cercare e fruire di tali 

impulsi nellôambiente materiale ed affettivo con cui interagiscono. Quanto al termine Basale è stato 

scelto per precisare che si tratta di un percorso elementare e fondamentale. Si desidera far riscoprire 

alla persona disabile sensazioni e vissuti primari che ogni essere umano avverte fin dallôinizio del 

concepimento e che sperimenterà per tutta la vita. Essa propone particolari modalità di interazione 

educativa che permettono alla persona disabile di ritrovare una qualità di vita migliore, di avere 

possibilità, anche se minime, di cambiamento e di evoluzione. La Stimolazione Basale® considera la 

persona disabile grave nella sua globalità di bisogni ed interviene in tutti gli ambiti della sua vita. 

Essa permette alle persone interessate, malgrado la loro disabilità, di ritrovare una motivazione di 

relazione e partecipazione nel loro cammino di crescita personale. Eô a partire dal SUO CORPO che 

la persona disabile si sente esistere ed è attraverso il Corpo che entra in contatto con il mondo che la 

circonda.  

Questo tipo di riabilitazione è finalizzata principalmente a stimolare un maggior sviluppo delle 

capacità di chi è gravemente svantaggiato per favorire un aumento della motivazione e della 

consapevolezza della propria esistenza e migliorare così la qualità della vita. Inoltre la stimolazione 

basale crea un ambiente armonioso e stimolante che permette alla persona gravemente disabile di 

viversi e percepirsi come un essere umano attivo nel suo ambiente. Attraverso la proposta di stimoli 

semplici sensoriali si cerca di aiutare le persone gravemente disabili a scoprire sé stesse e il proprio 

corpo. Attraverso il proprio corpo infatti si crea una rete sociale ed un rapporto con gli oggetti e si 

favorisce un processo di cambiamento tra lôio e il mondo. La stimolazione basale aiuta a cambiare la 

caotica sovrabbondanza di stimoli e ad avvicinarsi al mondo come struttura più comprensibile. 

Il progetto di stimolazione basale si rivolge a persone di ogni età, con disabilità e con autismo.  

Gli obiettivi che ci si prefigge di raggiungere sono: 

Å attivazione sul piano psicologico e relazionale; 

Å maggiore consapevolezza di s® e del proprio corpo; 

Å esperienze di autodeterminazione, indipendenza e autonomia, laddove in situazioni di handicap 

grave il bambino vive una situazione di estrema dipendenza; 

Å riduzione dei comportamenti problematici (stereotipie, autolesionismo, eterolesionismo) che 

rappresentano uno sforzo da parte dellôindividuo di stabilizzarsi e procurarsi una certa stimolazione; 

il terapista cogliendo questi segnali interviene per fornirà al bambino stimolazioni alternative, 

cercando di toglierlo da una situazione di isolamento; 

Å soddisfazione di bisogni primari (vestibolare, vibratorio, somatico); 

Å miglioramento della qualit¨ della vita 

Logopedia 

La logopedia è finalizzata alla prevenzione, alla valutazione e al trattamento dei disturbi della 

comunicazione e del linguaggio. 

Si occupa, inoltre, della valutazione e del trattamento delle competenze funzionali delle strutture 

anatomiche (lingua, labbra, guance, palato, etc.) del distretto orale, implicate nella produzione verbale 

e nellôalimentazione. Ha dunque la finalità di occuparsi della voce, della parola e del linguaggio, oltre 

che della deglutizione. 

Per fare tutto ciò non può non occuparsi anche della muscolatura che agisce in tutte queste attività e 

della comprensione, oltre che della produzione del linguaggio, tenendo conto dellôaspetto cognitivo. 

Il trattamento logopedico può essere: 

a) Preventivo (precoce): si rivolge ai bambini fra 0/3 anni con un programma di stimolazioni 

funzionali per contrastare lôipotonia lingua-bocca-facciale e di stimolazione delle prime competenze 

comunicative. 

b) Abilitativo: finalizzato alla stimolazione della comunicazione linguistica in tutti i suoi aspetti. 
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c) Riabilitativo: destinato al miglioramento di alcuni disturbi specifici quali per esempio quelli 

articolari o della deglutizione.  

Nel corso dellôultimo biennio si sono sostenute, coadiuvate e integrate alcune esperienze presso centri 

autorizzati e specializzati in Comunicazione Aumentativa Alternativa in età precoce. 

Musicoterapia 

Ha come oggetto dôintervento la persona intera (corpo, mente, sentimenti, emozioni, etc.) e attiva 

lôesercizio della globalit¨ dei linguaggi espressivi, comunicativi e relazionali. 

Gli obiettivi dellôintervento di musicoterapia sono: migliorare il comportamento attentivo, migliorare 

le abilità comunicative (musicali e non) e la percezione uditiva. Mira anche a ridurre i comportamenti 

devianti, a conseguire una condizione di rilassamento generale, ad acquisire stati di armonia e a 

migliorare la situazione affettiva. Allorché viene svolta in gruppo contribuisce ad accrescere 

lôinterazione con i coetanei e la socializzazione. 

Pedagogia 

Lôintervento pedagogico comprende: 

a) La valutazione e il monitoraggio dello sviluppo cognitivo e degli apprendimenti durante tutto lôiter 

scolastico. Si collabora attivamente con la scuola, con le insegnanti e quando necessario con la classe, 

per ricevere e fornire le informazioni adeguate. Lôintervento si articola in tre fasi: 

1. valutazione iniziale delle abilità linguistico-espressive e logico-matematiche secondo un protocollo 

di indagine interno; 

2. verifiche intermedie degli apprendimenti in base agli obiettivi stabiliti dal Piano                     

Educativo Individualizzato; 

3. verifica a fine anno e sintesi finale del percorso annuale. 

b) Avvio alla letto-scrittura attraverso il metodo globale-naturale. Tale modo si inserisce naturalmente 

nellôesperienza del fanciullo potenziando la simbolizzazione che in un bambino di sei anni ¯ gi¨ 

operante. Si parte dalla frase o dalla parola per arrivare allôanalisi in modo attivo: sono gli alunni a 

riflettere sulla lingua e sui suoni scoprendo ricorrenze, somiglianze e così via. 

c) Approccio alla logico-matematica e al numero attraverso il corpo e tecniche che si rifanno alla 

psicomotricità. 

d) Supporto pedagogico a tutte le agenzie educative, formali e informali, che si occupano della 

persona con sindrome di Down, a partire dalla famiglia attraverso la presa di coscienza delle funzioni 

genitoriali e la riflessione sui diversi stili educativi. 

e) Progetti per il raggiungimento del maggior grado di autonomia personale e sociale possibile. 

Dallôesperienza progettuale ñStare bene stando bene insiemeò dello scorso anno abbiamo introdotto 

come servizio pedagogico lôintervento con incontri mirati presso le scuole primarie e secondarie di 

primo grado dei bambini e adolescenti con sD quando si rileva la necessità o il bisogno da parte delle 

famiglie o degli istituti scolastici. Vorremmo ampliare, con lôaiuto necessario di ciascuna famiglia 

che si deve attivare presso il proprio Istituto Scolastico e il proprio Comune, il coinvolgimento delle 

scuole e dei Comuni per inserire la collaborazione con la nostra Associazione nel loro Piano Studio. 

Dopo aver tenuto un incontro informativo per i genitori e per gli operatori sul ñMetodo Feuersteinò, 

uno dei metodi e delle strategie di supporto alla crescita cognitiva, si è attivato un servizio 

sperimentale per un gruppo di bambini in età prescolare e scolare. 

Polo dellôadultit¨ o Pedagogia dellôet¨ adulta 

Grazie alla esperienza del progetto orientamento nato alcuni anni fa, e oggi seguito dal dott. Belleri, 

dalla Dott.ssa Suardi e dalla dott.sa Ronchini, e che ha come obiettivo principale quello di 

accompagnare le famiglie e i giovani adulti con la sD a determinare i propri percorsi di vita una volta 

terminato il ciclo di studi superiore, di valutare lôopportunit¨ di accedere ai servizi sociali, di attivare 

percorsi di formazione allôautonomia, di coprogettare e costruire tirocini presso il 21grammi o altre 

realtà della città/provincia, è emerso forte il bisogno di accompagnare famiglie e giovani adulti con 

sD anche durante le fasi successive come le osservazioni e le restituzioni dei servizi e/o area handicap 

dellôATS (ex Asl) e soprattutto di dare una ufficialità, che è già riconosciuta ad oggi, ma solo in parte 

sul campo, presso gli enti preposti e presso i nostri soci. 
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Grazie a questo polo potranno essere seguiti sia lôavvicinamento/ingresso nel mondo dei servizi 

sociali, dei tirocini e della formazione e del lavoro vero e proprio (l.68/99, etc.). Non solo questo 

polo/servizio servirà anche a sostenere le famiglie e i giovani adulti con sD nel percorso di adultità 

che si apre dopo la fine del ciclo scolastico con le sue paure, le angosce ma anche le sue aspirazioni 

e opportunità di crescita personale. 

Questa esperienza sar¨ da traino nellôimminente futuro per pensare anche ad avviare e sostenere il 

percorso dei genitori dei prossimi gruppi di giovani adulti che in questo momento si stanno allenando 

allôautonomia negli appartamenti, in particolare con gli educatori Loda e Turati perché le famiglie 

non arrivino del tutto impreparate ad incontrare le aspirazioni, le aspettative dei loro figli. 

Supporto Psicologico 

Sin dal momento della presa in carico si pone attenzione al bambino come ñpersonaò e quindi 

allôorganizzazione della sua vita mentale. I vari interventi proposti si avvalgono del supporto 

psicologico offerto ai genitori e agli operatori che si occupano del bambino. 

Nei casi in cui si riscontrano problemi affettivo-relazionali particolarmente significativi, nellôambito 

familiare, scolastico o nellôinterazione sociale, si procede ad una valutazione psicodiagnostica e, ove 

necessario, a fornire alla persona adeguato supporto psicologico.  

Questo si realizza attraverso il sostegno fornito ai genitori per la comprensione delle difficoltà del 

figlio e/o con un sostegno diretto alla persona con sindrome di Down (bambino, adolescente, etc.), 

per consentire lôelaborazione degli eventuali conflitti, frustrazioni, etc. 

Informazione, Comunicazione e Raccolta fondi. 

1.Sito internet www.cbdown.it e il nostro blog www.cbdown.it/blog/ 

Invitiamo tutti i soci a rendere vivo il neonato blog con i loro interventi. Sul sito vi sono le 

informazioni riguardanti la sindrome di Down in generale, sono presentate le attività e i servizi offerti 

dalla nostra associazione, sono indicati i progetti in corso, è presente una sezione dedicata alle 

informazioni prettamente fiscali, amministrative e legali, e i recapiti per contattare direttamente 

lôassociazione. Inoltre sul sito ¯ pubblicato lôultimo bilancio approvato e per il quarto anno sarà 

pubblicato anche il bilancio sociale. 

Facebook e Twitter vengono utilizzati per condividere con gli amici e con i follower le informazioni 

riguardanti le azioni promosse e gli eventi organizzati dalla nostra associazione. 

2. Periodico ñI Girasoliò 

Il nostro giornalino ha diciassette anni di vita e arriva a tutte le famiglie associate, ai nostri sostenitori 

che, in qualche modo, hanno un legame e formano una rete con noi. Nonostante lôera di internet, ¯ 

uno strumento che teniamo in vita anche in forma cartacea perché viene letto con interesse da 

centinaia di persone che ci seguono e con cui possiamo condividere le nostre difficoltà e i nostri 

successi. Chiediamo la collaborazione di tutti i soci per renderlo più vivo e per riuscire ad editare più 

uscite annue grazie al loro contributo scritto. 

3. Incontri Istituzionali. Un membro del Consiglio Direttivo ed un socio hanno mantenuta attiva la 

relazione di interscambio con il Coordown Onlus, anche partecipando allôassemblea nazionale. Un 

membro del Consiglio Direttivo ha mantenuto rapporti telefonici con Down Lombardia 

(coordinamento regionale delle associazioni di persone con sD) sui temi dellôinclusione sociale e 

dellôandamento delle associazioni durante la pandemia. 

Il Presidente, e alcuni membri del Consiglio Direttivo, hanno incontrato attraverso modalità 

telematiche, alcuni esponenti politici, alcuni dirigenti dei Servizi Sociali del Comune di Brescia e di 

altri comuni della Provincia e la Dott.ssa Suardi ha mantenuto stretti contatti con la direzione dellôAts 

in relazione allôinclusione sociale delle persone con sindrome di Down, alla vaccinazione delle 

persone fragili e dei loro ñcaregiverò, alle iniziali problematiche inerenti la mancata correlazione tra 

i codici fiscali di alcune persone con sD ed il certificato di invalidità, etc. Hanno anche mantenuto 

stretti rapporti, nonostante il periodo non abbia aiutato certo le relazioni, con le Fondazioni 

(Fondazione ASM, Fondazione della Comunit¨ Bresciana, Fondazione Provinciale per lôAssistenza 

Minorile, Fondazione Lonati ï Congrega della Carità Apostolica) e con le Associazioni e le Aziende 

che hanno sostenuto i progetti dellôAssociazione e con cui continua una proficua collaborazione. 

http://www.cbdown.it/
http://www.cbdown.it/blog/


33 
 

Alcuni membri del Consiglio hanno continuato il percorso di apprendimento e raccolta di 

informazioni in merito al tema del ñdopo di noiò ed in particolare rivolto a quegli strumenti che 

potrebbero essere messi in campo per perseguire tale finalità. Hanno incontrato professionisti del 

settore finanziario, professionisti esperti di trust, incontrato membri di Fondazioni già nate per 

provare a declinare tale tema nella vita quotidiana delle persone. 

 

1. Il 21 marzo, in occasione della Giornata Mondiale delle persone con sindrome di Down, 

abbiamo aderito alla campagna informativa del Coordown ñThe Hiring Chainò (colonna 

sonora di Sting), che era diretta in particolare alle aziende per promuovere lôinclusione sociale 

e lavorativa delle persone con sindrome di Down. Una campagna che ha avuto molto successo 

e che ha trovato in Linkedin un canale coerente con lo scopo; il suo riverbero si protrae ancora 

oggi, sia a livello comunicativo, sia a livello più organizzativo, con molte aziende che hanno 

contattato le associazioni locali per includere nei loro staff lavoratori con sindrome di Down.  

2. In collaborazione con il 21grammi, inoltre, la nostra associazione ha raccolto fondi attraverso 

delle tazze decorate con i disegni di alcuni nostri associati, ideati per lôoccasione, 

accompagnate dai biscotti della nostra cooperativa sociale. 

3. Durante i mesi in cui non si sono potuti svolgere progetti di gruppo, per le restrizioni a tutela 

della salute, i nostri educatori hanno organizzato una serie di incontri virtuali in rete dedicati 

ai gruppi di adolescenti, giovani e adulti, in modo da sopperire, almeno in parte, allôisolamento 

sociale e cercare di mantenere vivi solidi rapporti di fiducia, amicizia e sostegno reciproco 

(pizzate e apertivi a distanza, tombolate, etc.). Inoltre il gruppo formativo è riuscito a far 

crescere le competenze e abilit¨ dedicate allôuso della tecnologia di molti partecipanti ai 

gruppi di incontro virtuale che ha permesso loro di veder limitato il distanziamento sociale. 

4. Il 13 agosto, dopo un lungo periodo di stop forzato, i Fuori Pista, la band musicale inclusiva 

della nostra Associazione, ha debuttato per il 2021, eseguendo i brani musicali preparati 

presso la festa della Madonna della Neve a Capriano del Colle. 

5. Domenica 5 settembre lôAssociazione Sportiva ñLuigi Mondiniò di Mairano ha organizzato 
la 17Á ñGirado en dei cios de Maer¨ò e ha devoluto il ricavato della manifestazione a favore 

della nostra Associazione. Tra i partecipanti numerose famiglie associate. 

6. Il 22 settembre abbiamo partecipato alla serata inaugurale della Brescia-Napoli, rievocazione 

della competizione riservata a moto storiche, organizzata da 39Vantini OldStyle, grazie al 

sempre prezioso sostegno del Dott. Gaburri. Il 21grammi ha organizzato lo stand 

gastronomico e la cena sia per gli equipaggi, i meccanici e lo staff che per il pubblico presente. 

Alcuni dei nostri soci con sindrome di Down hanno partecipato direttamente alla 

competizione motociclistica come passeggeri di moto e sidecar presenti, sia per il tour 

rievocativo della Città, sia alla tappa del 23 settembre Brescia-Ravenna. A Ravenna, in 

Abruzzo e poi a Napoli si sono alternate, come passeggeri, altre persone con sindrome di 

Down di altre associazioni e cooperative con cui abbiamo collaborato per creare una unione 

di intenti riguardanti lôinclusione sociale, una sorta di staffetta che ha unito le zone attraversate 

dalla competizione. 

7. Il 10 ottobre in occasione della Giornata Nazionale della Persona con sindrome di Down 

abbiamo allestito, grazie alle numerose famiglie volontarie e ai sempre generosi amici 

volontari di Castenedolo, del Gruppo Fuori di Festa di Torbole Casaglia e dellôAssociazione 

Amici di Marco Treccani di Nave, 17 banchetti, dislocati in tutta la Provincia, alcuni fisici e 

altri gestiti online,  per la raccolta fondi relativa alle cioccolate del Coordown, ma soprattutto 

per diffondere, a più di 2500 persone, materiale informativo riguardante il Coordown, la 

nostra Associazione, i molteplici aspetti della sindrome di Down, lôimportanza dellôinclusione 

sociale (scuola, tempo libero, lavoro, etc.) e gli stereotipi ancora da combattere e superare. 

8. Durante il mese di novembre 2021 i ñFuori Pistaò, la nostra band dalle note inclusive, è stata 

invitata a suonare in un concerto di beneficenza a Roma per Cuori in Corsia Onlus. Con 

osservanza di tutte le regole in vigore, quindi, il nostro gruppo di associati e i loro compagni 
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di musica e di viaggio, hanno assaporato il ritorno ad una socialità ispirata dalla musica, alle 

relazioni sociali e anche al sostegno di altre realtà solidali, portando anche a Roma il lavoro 

svolto dalla nostra Associazione. 

9. Martedì 30 novembre Alessandro Amato, primo dipendente del 21grammi, e che nel 2022 

dovrebbe prendere servizio presso Decathlon, ha presentato il suo libro ñAlessandro, la storia 

del cavaliere narranteò presso lôauditorium di Roncadelle. Alessandro ¯ stato accompagnato 

nella presentazione dal giornalista ed editore M. Zane, dalla docente L. Danieli e dal Prof. G. 

Rosa, noto ai più per essere lo storico preparatore di alcuni dei più forti maratoneti al mondo 

e che ha preparato Alessandro (e altri giovani con sindrome di Down) per affrontare e portare 

a termine la Maratona di New York del 2018. 

10. Il 13 dicembre abbiamo concluso la raccolta fondi tra i soci e tutti gli amici dellôassociazione 
con lôestrazione dei biglietti di Santa Lucia, rigorosamente allôaperto e con un rapido scambio 

di auguri telematico. Ovviamente speriamo che a dicembre 2022 si possa tornare a scambiare 

gli auguri di Natale in presenza. 

11. Il 20 dicembre abbiamo partecipato allôincontro online del Coordown sul tema dellôinclusione 
lavorativa delle persone con sindrome di Down. 

 

Durante tutto lôanno un gruppo di mamme volontarie confezionano bomboniere e/o confetti con 

pergamena del Centro Bresciano Down che permettono, a chiunque lo desideri, di donare alla nostra 

Associazione offrendo tali bomboniere ai propri invitati per cerimonie e ricorrenze particolari. Il  

servizio, dopo il 2020 in cui ha subito una riduzione quasi totale a causa della pandemia, nel 2021 è 

ripreso con buoni risultati. 

Nel 2021 siamo riusciti ad organizzare, grazie ai nostri angeli custodi Vincenzo e Laura, e rispettando 

i protocolli per la prevenzione del contagio Covid-19 con la modalit¨ ñasportoò, la raccolta fondi 

legata al nostro ormai famoso spiedo. 

Sportello informativo amministrativo -fiscale. 

Il servizio, effettuato da due soci volontari, tramite telefono e, soprattutto, posta elettronica, è stato 

operativo per tutto il 2021 evadendo richieste di informazione e consulenza per lo più riguardanti i 

temi assistenziali e di tutela: lôinvalidit¨ civile (verbali, revisioni, richieste di provvedimenti di 

modifica del verbale in autotutela da parte dellôINPS), le agevolazioni fiscali, le agevolazioni sul 

posto di lavoro (L.104/92 e congedi di maternità/paternità prolungati e congedi straordinari) e il tema 

dellôamministratore di sostegno.  

Il servizio è stato utilizzato da 9 famiglie di persone con sindrome di Down. 

Amministrazione e Contabilità 

La segreteria è il prezioso anello di congiunzione organizzativo tra la parte gestionale e quella 

operativo-abilitativa dellôassociazione. Oltre ai basilari compiti di reception, di schedulazione degli 

appuntamenti e delle terapie, della calendarizzazione dei progetti, gestisce il libro soci e lôarchivio in 

generale, cura gli aspetti economico-contabili (contabilità generale, relazioni mensili al Consiglio 

Direttivo consuntive e preventive, stesura del bilancio consuntivo e preventivo), si occupa del 

trattamento del personale, dei collaboratori dei professionisti, intrattiene i rapporti con il Presidente, 

con il Consiglio Direttivo, con il Collegio dei Revisori, con il Direttore Sanitario e con il consulente 

fiscale e del lavoro. Gestisce la registrazione delle entrate derivanti dalle prestazioni effettuate, dalle 

donazioni, dalla raccolta fondi in generale, effettua verifiche periodiche delle spese sia dei progetti in 

fase di realizzazione che dei servizi; si occupa della formulazione dei budget preventivi di spesa per 

tutti i progetti presentati e della rendicontazione puntuale di quelli approvati e realizzati. 
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I PROGETTI IN CORSO DI REALIZZAZIONE NEL 2021 

 

BIG BANG COOPERATIVA SOCIALE ONLUS E LOCALE ñ21GRAMMIò  

(Cofinanziato da Centro Bresciano Down Onlus, Fondazione Lonati, Fondazione Casa di Dio, 

Fondazione della Comunità Bresciana, Fondazione ASM, Fondazione Provinciale per 

lôAssistenza Minorile, Fondazione Cattolica, Comune di Brescia, Ubi Banca, BCC di Brescia, 

Banca Valsabbina e altre generose aziende private della nostra Provincia). 

Lôesigenza primaria e il diritto di pensare e di vivere la propria ñadultit¨ò dei giovani adulti con sD 

si estrinseca, come per tutte le persone, in una occupazione e, pertanto, in un ruolo sociale 

riconosciuto. Il lavoro, nonostante le sue problematiche, è un ambiente dove, dopo la scuola, si creano 

legami e relazioni sociali che consentono la piena integrazione ed inclusione sociale e che possono 

migliorare e rendere pi½ aperta e completa la vita di una persona, senza contare lôaccrescimento 

dellôautostima, della consapevolezza, delle abilit¨, delle competenze, della maturità e della 

responsabilità: che favorisce il saper fare e il saper essere. 

Il 14 Luglio del 2014 abbiamo dato vita, attraverso la nostra associazione Centro Bresciano Down 

Onlus, e insieme ad altri 9 soci persone fisiche alla Big Bang Cooperativa Sociale Onlus, che oggi 

conta quasi 80 soci.  

Il ñ21grammiò, inaugurato il 27 febbraio 2016, sta offrendo da oltre tre anni i servizi di forneria, bar 

e ristorazione (colazioni, pausa pranzo, aperitivi, prodotti da forno e alcuni prodotti alimentari da 

asporto) in un quartiere vivace e con un buon flusso di clienti permettendo a 4 adulti con sD di 

lavorare, come cameriere, addetto al banco, aiuto cuoco e lavapiatti (con un vero e proprio contratto 

di lavoro part time). Da marzo 2017 abbiamo scelto di aprire anche il ristorante serale dal mercoledì 

al sabato in modo tale da incrementare i ricavi, ammortizzare meglio i costi fissi, e poter avere più 

turni disponibili e postazioni di lavoro per poter ampliare la parte formativa del 21grammi dove sono 

impegnati in tirocini e/o tempi occupazionali 19 adulti con sD, in collaborazione con i loro servizi 

sociali di riferimento ove presenti. Nel corso del 2018 abbiamo attivato, in collaborazione con La 

Mongolfiera Società Cooperativa Onlus, quale ente accreditato, un servizio leggero, innovativo da 

proporre alle AST provinciali e alle famiglie che non hanno mai utilizzato il supporto dei servizi 

sociali tradizionali.  
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Abbiamo voluto creare unôorganizzazione lavorativa economicamente sostenibile nel tempo, 

unôazienda che produce e vende, in assenza di scopo di lucro nella forma di una cooperativa sociale 

di tipo B, ma con la necessità di rimanere sul mercato contando sui propri ricavi, che abbia lo scopo 

di identificare, nei giovani adulti a cui è rivolta, le abilità, le capacità e le competenze, di misurarle, 

di ñallenarleò e di consolidarle. Questo progetto grazie allôapproccio sistemico introdotto dal 

Responsabile del progetto educativo, Dott. Alessio Belleri, sta dimostrando quanto sia importante 

lôintervento sugli strumenti di lavoro e sui colleghi, non solo sulla persona con disabilit¨, per rendere 

davvero inclusivo un ambiente di lavoro. Lôobiettivo di lungo periodo sar¨ quello di PROMUOVERE 

E FACILITARE LôINCLUSIONE LAVORATIVA DELLE PERSONE CON SINDROME DI 

DOWN SOPRATTUTTO PRESSO ALTRE REALTAô DI SETTORE. 

Ad oggi, nonostante la pandemia in corso, lavorano con contratto part time 3 persone con sindrome 

di Down e cinque che hanno effettuato il loro tirocinio formativo presso il 21grammi stanno lavorando 

presso altre realtà aziendali private e pubbliche. Inoltre circa una ventina di giovani adulti con Sd 

hanno potuto effettuare i loro tirocini formativi e le loro esperienze occupazionali attraverso i loro 

servizi sociali, allôinterno delle norme per combattere la pandemia in corso. 

 

PROGETTO ñPONTEò  

Il progetto prevede incontri allôinterno del gruppo-classe nella quale il ragazzo con la sindrome di 

Down è inserito.  

Il progetto riguarda le prime classi della scuola Secondaria di I e II grado. 

Il progetto viene proposto solo dopo la condivisione dei genitori e degli insegnanti.    

Le finalità del progetto sono: 

1. Favorire la conoscenza delle problematiche collegate alla sindrome di Down; 

2. Facilitare la relazione di aiuto all'interno del gruppo-classe; 

3. Fornire strumenti di riflessione sul tema della disabilit¨ e dellôhandicap con la specificit¨ di 

comprendere come alcune situazioni siano una risorsa di crescita per tutti; 

4. Stimolare l'acquisizione di una metodologia attiva e dialogica adatta allôet¨ dei ragazzi 
coinvolti; 

5. Dedicare spazio alla formazione e supporto degli insegnanti, per unôintegrazione efficace, 

volta al benessere del gruppo classe e lôacquisizione di abilit¨ sociali condivise. 

Questo progetto di tipo pedagogico è stato trasformato, ove ritenuto necessario, in interventi 

telematici a distanza riguardanti la didattica a distanza e/o la frequentazione scolastica in base alla 

scelta della famiglia.  

PROGETTO SOGNI IN MUSICA 2019-2021 (Cofinanziato da SITIP) 

Il progetto è nato nel 2018 dagli stessi giovani/adulti con sindrome di Down che suonavano 

individualmente differenti strumenti musicali con diversi gradi di competenze e che hanno chiesto al 

nostro Consiglio Direttivo di poter dar vita ad una ñbandò e di supportarli attraverso una struttura di 

coordinamento e di formazione. Il gruppo, la BAND, sviluppa dinamiche sociali importanti e, tramite 

lôesecuzione coordinata di un brano musicale, favorisce la crescita di consapevolezza, di 

autodeterminazione, di autostima e di autonomia personale spendibili per il proprio futuro, 

nell'ambito del contesto familiare, sociale, lavorativo e del tempo libero.  

Abbiamo coinvolto lôAssociazione Musicale ABC di Brescia e i suoi Maestri di musica, che hanno 

operato da volontari. Dal primo incontro si è stabilito un obiettivo iniziale che era quello di esibirsi 

alla festa dei Girasoli ad Adro. I cinque giovani con sD sono stati integrati da due cantanti e una 

tastierista. I ragazzi si sono dati un nome, ñI FUORI DI PISTAò e con questa grinta si sono preparati 

insieme ai loro maestri per esibirsi con quattro canzoni. Vista la loro grande soddisfazione, la sorpresa 

e lôentusiasmo che hanno saputo creare si ¯ deciso di dare continuit¨ a questa esperienza. Sono stati 

pianificati degli incontri mensili dove i giovani, seguiti da due maestri di musica e da un volontario, 

si sono esercitati nella musica di insieme. I ragazzi seguono in ogni caso dei corsi autonomi, e 

lôincontro mensile serve ad affiatarli e consente ai maestri di indirizzarli nellôesecuzione.  
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PROGETTO ñCôEô TEMPO PER éò 2020-2021 (COFINANZIATO DAL MINISTERO DEL 

LAVORO IN COLLABORAZIONE CON REGIONE LOMBARDIA)  

Il progetto "C'è tempo per..." intendeva ridefinire in risposta all'emergenza sanitaria in essere, i 

processi organizzativi delle associazioni di volontariato e promozione sociale operanti nell'ambito 

delle persone con sindrome di Down nella gestione del Tempo Vita, Lavoro, Famiglia introducendo 

strumenti tecnologici gratuiti e condivisi e formando e qualificando famiglie, operatori e beneficiari.  

La rete di intervento del progetto interviene in circa il 60% delle province della Regione Lombardia 

(Mantova, Milano, Bergamo, Brescia, Varese, Monza e Brianza, Como) ed è costituita da 

organizzazioni di volontariato e associazioni di promozione sociale operanti da più di vent'anni con 

progetti in area psico-pedagogica, legale e normativo-giuridica, di educazione all'autonomia. L'ente 

capofila sezione locale dell'Associazione Italiana Persone Down presente in 17 regioni e con 51 

sezioni territoriali.  

Il progetto intendeva concentrarsi sull'elemento del Tempo e della sua programmazione e gestione 

nella vita delle famiglie e persone con sindrome di Down, che riscontrano a causa della disabilità 

specifica, grandi carenze rispetto alla capacità di identificazione delle priorità nella vita indipendente 

o nella vita familiare (programmazione tempo vita, lavoro, tempo libero). 

Il progetto si è strutturato in tre macro fasi:  

- una prima fase di costituzione di una rete operativa tra i partner volta alla condivisione delle 

strategie, prassi operative e strumenti utilizzati nei singoli territori nel corso dei progetti di autonomia 

sotto il profilo psico-pedagogico; 

- una seconda fase di ricerca, analisi, formazione e sperimentazione di strumenti tecnologici 

(dispositivi e applicazioni informatiche gratuite o a costo calmierato) utili alla gestione del tempo e 

alla identificazione delle priorità nella sua programmazione;   

- una terza fase, in seguito alla valutazione intermedia degli esiti della fase di ricerca sperimentale 

(ricerca-azione) di ri-definizione degli strumenti condivisi e utilizzo continuativo nei percorsi di 

autonomia.  

L'elemento di innovazione tecnologica è risultato particolarmente rilevante in una fase in cui, a fronte 

della crisi sanitaria in essere, si riscontrano importanti limitazioni alla mobilità, alle possibilità di 

incontro e condivisione, consentendo quindi agli enti della rete di progetto di riprogrammare le 

proprie modalità di intervento. 

Le Associazioni aderenti alla rete progettuale hanno ritenuto che il bisogno di migliorare la gestione 

del tempo dando qualità ai suoi contenuti, definendo le priorità, organizzando la risposta ai propri 

bisogni quotidiani e di più ampia realizzazione personale era un aspetto cruciale per migliorare il 

livello di partecipazione delle persone con sD. Solo cercando di formalizzare le metodologie di 

facilitazione (diretta, a distanza, analogica o digitale) alla gestione del tempo si può iniziare un 

percorso che possa sempre più rispondere, con forza e ragionevolezza, al diritto (bisogno) di 

autodeterminazione e partecipazione sociale garantendo il corretto sostegno al tema della gestione 

del tempo che, come altri aspetti, non può essere affidato alla sola famiglia o realizzato in luoghi 

ancora troppo soggetti ai criteri di servizio e quindi eccessivamente protetti e lontani dai contesti di 

normalità adulta. 

Si possono riassumere qui i risultati raggiunti: 

- l'utilizzo di strumenti di condivisione, sia per le attività formative che documentali, ha limitato al 

massimo i costi, considerando anche l'ampiezza della rete di intervento (7 province), e la numerosità 

dei soggetti coinvolti (7 enti, 70 famiglie e 20 operatori) e, soprattutto, ha fatto crescere notevolmente 

le competenze informatiche di almeno il 60% dei beneficiari; 

- la sviluppo di tutorial relativi alle attività formative in modo da consentire sia la diffusione della 

conoscenza a soggetti che non abbiano avuto l'opportunità di partecipare ai percorsi formativi, quanto, 

in fase successiva, agli stessi partecipanti di ripercorrere procedure non sempre di immediato 

apprendimento;  

- una migliore capacità di programmazione e gestione del tempo dei beneficiari. 
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CORSO DI FOTOGRAFIA  

Il corso di fotografia, a cui partecipano 6 giovani adulti con sindrome di Down, appassionati o 

desiderosi di migliorare la propria capacità di catturare le immagini, è stato attivato grazie a Felice, 

Pietro e Charlie, tre fotografi di ñlungo corsoò che si sono messi a disposizione come volontari per 

predisporre un percorso di ñapprendistatoò della fotografia (soprattutto attraverso lo strumento che 

ormai tutti abbiamo tra le mani e cioè uno smartphone) che potrebbe condurre i giovani a seguitare 

la loro passione con corsi futuri di tipo pi½ avanzato e che comprendano anche lôuso di strumenti pi½ 

complessi. 

Lôobiettivo principale era quello innanzitutto di sviluppare interesse per una passione (e quindi di 

autodeterminare la gestione del proprio tempo libero) comune attraverso la professionalità di persone 

esperte del settore e con la mediazione di un educatore professionale a supporto del gruppo. Inoltre i 

giovani hanno visto crescere le loro autonomie personali (gestione degli strumenti, del gruppo, etc.), 

le abilità oculo-manuali, le capacità relazionali e le loro capacità tecniche applicate alla fotografia.  

 

 

 
 

 

LABORATORIO DI CULTURE E PRATICHE TEATRALI 2021 -2022 (a cura di Viandanze 

Culturali e Pratiche Teatrali)  

Grazie a Diego Belli e Mattia Grazioli 12 persone adulte con sD hanno partecipato e stanno 

partecipando al Laboratorio di Culture e Pratiche Teatrali.  

Esplorare il mondo con gli strumenti che ognuno di noi possiede è il compito affidato dal misterioso 

brodo primordiale da cui tutti proveniamo, da lì si sono ramificate infinite varietà di creazioni e 

creature e la diversità ne ha fatto una cultura ricca di soluzioni, possibilità e varianti, ognuna aperta 

sullôesistente. Lasciare che la finestra si apra o aiutarla ad aprirsi ¯ il compito che il buon esploratore 

dovrebbe perseguire per arricchirsi di scoperte. Lôarte, soprattutto quella dal vivo, come il teatro in 

cui i corpi stanno vivendo e sono in azione è uno strumento efficace per esplorare le relazioni, le 

dinamiche dei rapporti e permettere ad ogni unicità di esistere e di testimoniare la propria originalità.  

Questo ¯ lôobiettivo principale di questo Laboratorio. 

Il Laboratorio si compone di 4 fasi. ñIl Lavoro dellôattoreò: in cui si opera sul corpo, sul rilassamento, 

sulla presenza psicofisica e sulla concentrazione con lavoro individuale, di coppia e di gruppo per 

arrivare ad esercizi sul personaggio e allôimprovvisazione. ñIl Lavoro su brevi pièce teatraliò: lavoro 

sullo spazio e la prossimità, i movimenti sul palcoscenico, il rapporto con il pubblico e i ritmi della 

comunicazione teatrale. ñLôallestimento dello spettacoloò: partendo da improvvisazioni fisiche 

singole a coppie a piccoli gruppi si costruisce uno spettacolo originale cucendo piccole drammaturgie 
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create dai partecipanti allôinterno di una storia-contenitore. ñLo spettacoloò: le prove, la Prima, le 

repliche. La Prima si terrà il 19 giugno 2022 in occasione del trentesimo anniversario 

dellôAssociazione. 

 

 
 

I PROGETTI IN CORSO NEL 2021 CHE HANNO RIPRESO LA LORO ATTIVITAô 

 

ñQUANDO PETER PAN CRESCEò 

È un progetto di educazione alla sessualità e affettività. Solitamente destinato a genitori e figli con 

età compresa tra i 13 e i 17 anni, realizzato con lôausilio di 2 psicologi.  Deve essere visto come un 

percorso in continua evoluzione ed approfondimento. Tutto ciò ci invita a portare avanti una proposta 

formativa capace di creare uno ñspazio-tempoò di incontro, di scambio, di confronto, di condivisione 

e comprensione fra i genitori e fra i ragazzi. Questo progetto nel 2021 è stato sospeso ma è ripreso a 

gennaio 2022 (8 partecipanti e relative famiglie). 

 

ñFREE TIMEò 

Il CBD, con la collaborazione de La Mongolfiera Cooperativa Sociale, mette in campo una sinergia 

di competenze e risorse a favore di ragazzi e ragazze che desiderano ricercare propri percorsi per una 

reale crescita in autonomia. Lôobiettivo di questo progetto ha coinvolto lôarea della formazione 

dellôidentit¨, dellôautonomia e dellôinserimento sociale, della vita di gruppo, nonch® modalit¨ di 

formazione parallela tra genitori e figli. Progetto quindi verso la scoperta che ñcrescere insieme ¯ 

meglioò.  

Lôinnovazione del progetto vuole portare i ragazzi ad essere consapevoli delle proprie scelte a partire 

dalla gestione del tempo libero e incoraggiarne lôautodeterminazione, stimolarne le competenze per 

collaborare al gruppo di lavoro, favorire lôinclusione sociale (i ragazzi insieme agli educatori si 

incontrano in un gruppo lavoro nel quale emergono bisogni e desideri singoli rispetto alla gestione 

del tempo libero, da questa fase si passa ad una fase di mediazione e risoluzione dei conflitti che si 

possono verificare ed infine si giunge ad una fase di scelta condivisa e alla pianificazione e 

realizzazione, utilizzando anche strumenti multimediali in piena autonomia).  
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A questi progetti riattivati hanno aderito 28 persone con sD, suddivisi in gruppi.  

 

ñVIVERE ALLA GRANDEò e ñALLOGGIO PALESTRAò 

I progetti ñVivere alla grandeò e ñAlloggio Palestraò, ciascuno nella sua peculiarit¨, sono il primo 

strumento che può permettere ai genitori re e ai figli di continuare lôevoluzione personale e familiare 

attraverso lôaccompagnamento e lôosservazione in un clima di fiducia e serenit¨. È aver cura della 

crescita in autonomia dei ragazzi, ¯ dare sostegno ai genitori perch® possano ñlasciare andareò i propri 

figli con meno preoccupazioni per il futuro. È attuare progetti educativi personalizzati, nonostante la 

componente di gruppo, per giungere alla miglior autonomia possibile.  

La proposta quindi si pone come risposta a bisogni chiaramente espressi attraverso domande, 

momenti non sempre facili e vissuti intensamente, nel chiedersi quale futuro ipotizzare per sé stessi, 

nella richiesta di avere delle relazioni privilegiate senza la continua intermediazione ora dei familiari, 

ora dei consulenti, ora degli educatori. 

È creare piccole, semplici, ma concrete occasioni in cui le persone potranno fare a meno di noi, 

obbligandoci a ridefinire il ruolo di educatori, consulenti e soprattutto di familiari. Sarà un percorso 

condiviso e preparato con alcune famiglie, e come spesso accade una sperimentazione, una prova per 

tutti. 

Di fronte a tale realtà il Centro desidera prepararsi e accompagnare i ragazzi e le ragazze verso 

lôacquisizione di un ruolo da giovane uomo/donna e di una mentalit¨ adulta. Si ritiene che tale meta 

possa essere raggiunta offrendo ai ragazzi e alle ragazze anche una casa come spazio di autonomia 

che permetta lôacquisizione di maggiori responsabilit¨, ne favorisca lôindipendenza dalle figure 

genitoriali allôinterno di una proposta formativa graduale e piacevole seppur impegnativa. 

A questo progetto stanno partecipando 23 giovani adulti con sD suddivisi in 3 gruppi. 

 

#NOISIAMOILVIAGGI O (Cofinanziato da Trelleborg Gmbh e dalla Fondazione Bonoris - 

ente della Congrega della Carità Apostolica) PROGETTO DI AUTONOMIA ABITATIVA 

ADULTA  

Il progetto ha permesso di accompagnare 8 persone con sindrome di Down (sD) verso lôautonomia 

abitativa presso lôappartamento dato in locazione al CDB dalla Fondazione Conte Gaetano Bonoris, 

amministrata dalla Congrega della Carità Apostolica. Da ottobre 2017 a giugno 2018, il gruppo avrà 

la possibilit¨ di sperimentare lôindipendenza e la gestione del tempo, anche se non totale, mettendo 

in evidenza competenze e autonomie dei singoli. Questa fase, seguita dal CBD con il supporto di 

figure professionali, è strettamente connessa al supporto verso le famiglie coinvolte ed integrata da 

azioni ñdôinclusione attivaò sviluppate nel quartiere in cui lôappartamento ha sede.  

Il seguente testo descrive le fasi progettuali, formative e di realizzazione dellôintervento. Saranno 

approfonditi gli strumenti educativi, le risorse e la rete di enti necessari affinché le persone con sD 

possano concretizzare il loro progetto di vita. 

La legge del ñDopo di Noiò prevede la de-istituzionalizzazione dellôintervento che apre a numerose 

opportunità abitative in grado di sostenere percorsi di comunità e di co-housing.  Si pone attenzione 

alle soluzioni personalizzate che lasciano ampio spazio, sempre nel rispetto dei livelli essenziali delle 

prestazioni, alla partecipazione degli enti locali, delle famiglie e delle persone con disabilità alla 

definizione del ñprogetto di vitaò. Il nostro progetto ñ#NOISIAMOILVIAGGIO ò, ha pensato al 

tema della ñvita indipendenteò per persone adulte con sD. È possibile pensarlo avendo tra gli 

obiettivi quello di individuare delle linee guida generali che coinvolgano la persona stessa, così 

come auspicato dalla Convenzione ONU del 2009, in cui si riconosce il diritto, anche per tali 

persone, ad abitare in autonomia e scegliere ñdove e con chi vivereò. Si tratta di accettare la sfida 

culturale, politica, organizzativa che qualcuno ha già raccolto e, con tenacia vinto, sul nostro territorio 

nazionale. Si tratta di esperienze nelle quali va delineato un patto di corresponsabilità educativa tra 

famiglie, associazioni, Stato e societ¨ civile superando lôassistenzialismo, per lasciar spazio al 

principio di sussidiariet¨ regolato dallôarticolo 118 della Costituzione Italiana. La nostra 

associazione deve ascoltare le richieste dei tanti adulti con sD che vogliono esercitare il diritto di 
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scelta abitativa. Nel tempo, le persone con sD hanno saputo stupirci mostrando competenze ed 

abilità che prima non siamo stati in grado di vedere.  

Le persone con sD che partecipano a questo progetto sono giovani ï adulti con disabilità intellettiva 

media e lieve, in possesso di sufficienti capacità cognitive e relazionali. Alcuni di loro hanno un 

contratto lavorativo stabile, altri sono inseriti in progetti di propedeutica al lavoro, in lavori socioï

occupazionali di lungo periodo o con prospettive di ingresso nel mondo del lavoro. Tutte le persone 

con sD che parteciperanno al progetto, durante lôet¨ scolare hanno frequentato i progetti di autonomia 

e residenzialità leggera proposti dal CBD. Le famiglie delle persone con sD che partecipano al 

progetto sono state coinvolte integralmente nella realizzazione dello stesso e sostenute, attraverso la 

consulenza psicologica, nella fase dello svincolo dai propri figli. Il contesto riguarda tutte le 

associazioni, le istituzioni pubbliche, i singoli cittadini che entreranno in relazione con gli inquilini 

del progetto ñAutonomia abitativaò e che contribuiranno alla creazione di una rete che favorir¨ 

lôintervento di ñco ï housingò. 

Il progetto ñautonomia abitativaò nasce come risposta ai bisogni che sono stati evidenziati e 

sollecitati, nel corso del tempo, da un gruppo di persone con sD, dalle loro famiglie, dagli operatori 

e dal Consiglio Direttivo. La finalit¨ generale del progetto di ñautonomia abitativaò prevede la 

possibilità di poter vivere in un contesto abitativo proprio, con la possibilità di scegliere dove e con 

chi realizzare questo progetto di vita. Come recita la Convenzione delle Nazioni Unite sui diritti delle 

persone con disabilità, ratificata in Italia nel 2009, diviene necessario promuovere e sviluppare 

ñProgetti di vita indipendente per le persone con disabilità intellettiva, riconoscendo a loro il diritto 

ad abitare in autonomia e scegliere dove e con chi vivereò. La persona con sD diviene soggetto 

avente diritto allôabitare in autonomia e la mission del CBD prevede un accompagnamento verso la 

realizzazione di questa necessità che si traduce mettendo a disposizione dei propri associati il 

capitale umano, professionale e culturale di cui è detentore : la progettazione educativa sostenibile 

richiama il compito ad una rinnovata solidarietà e rievoca una cultura della speranza che mette sempre 

al centro lôincontro con la persona che, in quanto tale, ha il diritto ad autodeterminarsi, affermarsi e 

crescere. Il progetto di ñAutonomia abitativaò prevede il sostegno alle famiglie affinché riescano ad 

intravedere possibilità nel creare dei nuovi equilibri nelle dinamiche tra congiunti. Considerando 

che il raggiungimento delle finalità dipende anche dalla predisposizione del contesto nellôincludere 

le persone con sD, è auspicabile destinare delle buone pratiche di cura agli attori sociali che 

condividono lôappartenenza ad una comunit¨. Il fenomeno del ñcoïhousingò permette la creazione di 

un senso di appartenenza e di comunità, necessarie per creare dei legami e delle relazioni di buon 

vicinato. Diviene necessario mappare il territorio in cui lôabitazione ¯ inserita al fine di conoscere le 

istituzioni pubbliche, le strutture sanitarie, le associazioni, gli impianti sportivi, le risorse 

commerciali, i gestori di attività del tempo libero che rappresentano una potenzialità per le persone 

con sD impegnate nel progetto di ñAutonomia abitativaò. Il progetto di ñAutonomia abitativaò 

prevede la sensibilizzazione del contesto ambientale ai temi del ñcoïhousingò, affinch® lôambiente 

possa divenire proattivo nel suo agire comunitario: ogni individuo ha delle responsabilità rispetto 

alla realizzazione del senso di appartenenza e di comunità. Ci¸ richiama ad una sorta di ñpatto di 

corresponsabilità educativaò, definibile come un accordo e un impegno formale e sostanziale tra 

la famiglia, Stato e società civile, con la finalità di rendere esplicite e il più possibile condivise, per 

lôintero progetto di Vita, aspettative e visione dôinsieme del percorso formativo e di crescita, verso 

unôadultit¨ pi½ consapevole. Il progetto ñAutonomia abitativaò si sviluppa nel quartiere di 

Mompiano, e allôinterno sito in via della Garzetta al numero 16, ubicato al primo piano della scala 

C. Gli appartamenti sono di proprietà della Congrega della Carità Apostolica. 

Il quartiere si trova nella circoscrizione Nord di Brescia, è parte integrante del progetto della 

metropolitana di Brescia, con ben tre fermate: Mompiano, Europa, Ospedale. Nel territorio sono 

ubicate tre fermate e il capolinea della linea 15 (Villaggio Montini ï Noce) che attraversa il centro 

della citt¨. Eô inoltre attraversato tangenzialmente dalla linea 10 che collega i Comuni di Concesio e 

Poncarale. La rete commerciale che caratterizza il territorio di Mompiano è ricca di supermercati, 

piccole botteghe, negozi, ristoranti, pizzerie che rispondono alle necessità e ai bisogni della persona. 
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Il quartiere di Mompiano ¯ sede di alcune associazioni. La ñProloco Mompianoò collabora con 

numerose altre Associazioni della città di Brescia, organizzando nel quartiere dibattiti, incontri, eventi 

nellôarco dellôanno, il cui ricavato viene devoluto a specifici progetti di assistenza e solidariet¨, in 

ambito locale, nazionale ed internazionale. Il quartiere ospita uno degli impianti natatori del Comune 

di Brescia, il bocciodromo, lo stadio di calcio Comunale, il Club Azzurri, etc. Sono presenti inoltre 

Oratori e Chiese che svolgono una funzione religiosa, di assistenza spirituale e aggregativa. Il 

Comune di Brescia ha una sede decentrata sul territorio di Mompiano che permette lôespletamento di 

alcune necessità burocratiche. Il quartiere di Mompiano è situato a pochi minuti dagli Spedali Civili 

di Brescia che rappresentano unôeccellenza del sistema sanitario nazionale. Lôappartamento sede del 

progetto di ñAutonomia Abitativaò ha anche il vantaggio di essere allôinterno della rete organizzata 

dalla Congrega della Carità Apostolica e supportata da una loro assistente sociale che si occupa di 

progetti di co-housing.   

Obiettivi del progetto 

Il progetto di ñAutonomia Abitativaò #NOISIAMOILVIAGGIO  prevede il raggiungimento di alcuni 

obiettivi da parte delle persone con sD, delle loro famiglie e del contesto ambientale in cui vivono. 

Il CBD ï Centro Bresciano Down intende attuare prassi di cura affinché si realizzino le seguenti 

condizioni; 

a. Trovare una risposta attuativa e concreta agli interrogativi che pone ñlôautonomia abitativaò, 

partendo dalle esigenze e dai bisogni delle persone interessate, siano esse i diretti fruitori del 

progetto che i nuclei famigliari ai quali appartengono. 

b. Formare un nucleo abitativo stabile di civile abitazione che rappresenti una risposta 

innovativa alla questione dellôabitare sociale. 

c. Aumentare la qualità di vita delle persone con SD, permettendo di sperimentare una 

condizione di vita più stimolante ed adulta. 

d. Elaborare delle riflessioni e delle risposte allôangoscioso periodo di vita rappresentato dal 
ñDopo di Noiò, sostenendo ed accompagnando le famiglie in unôelaborazione consapevole 

che favorisca i processi di svincolo e di riconoscimento dellôadultit¨ del proprio figlio con 

SD. 

e. Promuovere lôassunto culturale per cui la persona con disabilità intellettiva, nel rispetto della 

propria fragilità, possiede potenzialità di autodeterminazione. 

f. Favorire lôinclusione della persona con disabilit¨ nel tessuto sociale di appartenenza, 

attraverso percorsi di sensibilizzazione e lo sviluppo di una comunità solidale. 
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Nei primi quattro mesi la presenza degli educatori professionali é stata più assidua, per poi ridursi 

progressivamente nei successivi mesi (per un gruppo invece si è preferito aver una presenza educativa 

costante visto il contesto relazionale instaurato differente). 

Lôappartamento che le persone con sD stanno abitando, non rappresenta un fine ma un mezzo per 

raggiungere una condizione di adultità più consapevole. In questa fase le persone coinvolte nella 

progettazione, siano esse famigliari o persone con sD, si esercitano allo ñsvincoloò, abitando un luogo 

sicuro dove poter sperimentare relazioni e competenze legate al ñsaper fareò. La casa diviene un 

ambiente dalla rilevante tonalità affettiva che si integra nel territorio, in mezzo ad altre abitazioni.  

Le pratiche educative erogate hanno come ambito lôapprendimento delle competenze legate al ñsaper 

fareò le faccende domestiche, creare liste per un acquisto consapevole dei generi alimentari, preparare 

i pasti principali, mantenere in ordine i propri effetti personali e gli spazi in comune, occuparsi delle 

pratiche che riguardano lôintestazione e del pagamento delle utenze e del canone di locazione. I 

diversi livelli di autonomia e di autodeterminazione dipendono non solo dalla ñdisabilit¨ò in s® ma 

anche dal contesto in cui la persona vive.  

4 sono le persone che hanno ripreso attivamente il progetto. Mentre viene redatto il bilancio 

sociale questo gruppo ¯ ritornato a frequentare lôappartamento di Via Garzetta per 15 giorni 

consecutivi ogni mese come prima della pandemia. 

Entro alcuni anni speriamo che questo primo gruppo di 4 persone e le loro famiglie possano 

decidere di attivare un loro percorso di autonomia abitativa adulta definitivo, contando 

comunque sul supporto organizzativo dellôAssociazione. In questa fase del progetto 

#NOISIAMOILVIAGGIO risulterà di grande importanza  la collaborazione con le figure sociali 

della Congrega della Carità Apostolica che si occupa di interventi volti alle prassi di co-housing. 

 

Tutti questi progetti richiedono anni perché possano divenire stabili e pienamente realizzati. 

Lôautonomia globale richiede inoltre tempi per la riflessione, formazione e sperimentazione che 

spesso non si coniugano con i tempi di vita proposti dal nostro sistema sociale. Il CBD ha 

intrapreso questo percorso anche come proposta di confronto per tutta la collettività del 

territorio provinciale, regionale e nazionale. 

 

 

BREVE ANALISI QUANTITATIVA DEI SERVIZI, PROGETTI E ATTIVITAô EROGATI 

 

Per illustrare e far comprendere ancora meglio lo sforzo profuso da tutti gli operatori, dal Presidente, 

dal Consiglio Direttivo e dai soci volontari della nostra Associazione, accanto allôanalisi qualitativa 

delle attività, dei servizi e dei progetti è importante e necessario fornire anche una misurazione 

quantitativa di tali servizi.   

Le ore di terapia abilitativa individuale e/o di gruppo, comprensive delle ore di programmazione e di 

lavoro dôequipe, nel 2021 sono in netta risalita rispetto al 2020, caratterizzato dalla chiusura di tutte 

le attivit¨ per alcuni mesi e della sospensione per tutto lôanno di progetti di gruppo che non potevano 

essere svolti in assenza di sicurezza (distanziamento sociale, prima, e completamento della campagna 

vaccinale, poi). Il 2021 si è caratterizzato per la graduale ripresa di tutte le attività proposte e dal mese 

di ottobre anche dei progetti di autonomia personale e di autonomia residenziale. Non appena la 

campagna vaccinale ha avuto piena diffusione abbiamo cercato, sempre seguendo le linee guida 

prudenziali emanate e in stretta collaborazione con ATS, di riprendere tutti i progetti sospesi.  
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Dai dati rilevati è evidente che stiamo man mano ripristinando i servizi, le attività e i progetti che la 

pandemia in corso ha costretto a fermare o a ridurre drasticamente: 6 aree su 10 hanno già raggiunto 

il livello di attività del 2019 e quattro aree hanno superato il livello ridotto del 2019 ma non hanno 

ancora raggiunto il livello quantitativo del 2019. La pandemia ha spazzato via almeno 7 anni di 

crescita e di ampliamento dei servizi abilitativi e dei progetti, sia per i soci più piccoli che per i soci 

adolescenti ed adulti, ma, come dimostra questo 2021, ci siamo rimboccati le maniche per tornare a 

fornire livelli di servizi importanti sia in termini quantitativi che qualitativi e in piena sicurezza. 

Ovviamente questo impegno sarà ancora maggiore nel corso del 2022.  
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  2013 2014 2015 2016 2017 2018 2019 2020 2021 

Neuropsichiatra Infantile 320 332 326,5 320 312 307 306 226 299 

Psicologi 410,5 433,5 356,5 299 291 342 271 159 276 

Pedagogisti 418,5 381 432 495 502 469 315,5 118 58 

Logopedisti 718 738 755,5 707 763 671 672 499,5 525 

Fisioterapisti 915,5 979,5 947 934 1030 1110 1129 641,5 1301 

Osteopata + fisiatra 43 78 64 55 82 84 64,5 24 67 

Psicomotricisti 539 499,5 565,5 600 737 714 758,5 543 878 

Pet Therapy         169 143 174 44,5 58 

Metodo Feurenstein         64 131 188,5 25 0 

Musicoterapisti 530 372 416 363,5 346 305 222 62 144 

Educatori CBD 1019 1119 1032,5 1307,5 2160 1430 1360,5 181 0 

Educatori Mongolfiera   1252,5 1322,5 2033 2246 2387 2414 612 1669 

Totale 4913,5 6185 6218 7114 8702 8093 7875,5 3135,5 5275 


